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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DUE POLITICHE 

S. U. e Inghilterra fomentano stragi 
tra arabi e ebrei - La Polonia accorda 
alla Cecoslovacchia uno sbocco al 
mare nel porto di Stettino. 
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UU.I.L.' 
La C..G.Ì.].. è oggi ni contro 

de l l ' a i l en / ione ceneraio. I.a trNtc 
eredi tà elio il fascismo ha Incoia
to al no- l ro P a c e si fa . n u o r a 
«entire. 1/ senza dubb io a cau>a 
di questa eiodilà < ho t roppa gen
ti- i n te rp re ta i r i -nl lat i o lo t ton l i 
del 1S apr i lo ooine uri < c u n h i a -
mento di rovinio >, por cui . se
condo la t r ad i / ioue facoi-ta, tutta 
la vita nazionale e tut te le oiira-
n i / za / i imi esi l ienti d o \ reltbeio 
« inser i rs i nel n u o \ o redimo >. 

E' necessario clic la' b rava 
pente di cui sopra si convinca 
che le l ibertà del popolo i tal iano 
- - e fra queste è fondamenta le la 
l i b e n à di n r c a n i / / n / i o i i e — non 
sono s ta te offerte in Unno al po
polo ed ai l a \o ra io r i i tal iani , né 
dal Precidente De CJ.isprri, né d<t 
a l t r i . I.e l ibertà democra t iche , e 
quindi la libertà «li o r g a n i / z a / i o -
ne, sono slate c o n q u i d a l e con 
prave sacrificio di s a n g u e dal 
popolo itali.ino, il (pialo è deciso 
a d i fender le col mass imo vigore, 
qua lora f o d e r o minacciato. Met
tano qUindi l 'anima in p.wc i 
nostalpici del total i tar icnio fasci
s ta . La C.G.I.L. è e resterà una 
orpani/ / .a/ . ione libera ed indipen
dente dal lo S ta to come da qual 
siasi Pa r t i to , conformemente al 
Pa t to Uni ta r io di Roma, al lo Sta
tu to Confedera le ed al la Costi
tuzione i t a l i ana . 

Sul lo stesso tema — ma con ben 
altr i a rgoment i , in verità — van
no ins is tendo da qua lche tempo 
pli esponent i s indacal i delle cor
renti minor i ta r ie che fanno capo 
ai Par t i t i della coal izione gover
nat iva . Lusi p re tendono che 
l 'o r ien tamento del l 'opinione pub 
blica in generale , espresso dal le 
elezioni del 18 apr i l e (con i me
todi e le pressioni che tut t i cono
sc iamo) , ind ichino necessaria
mente un m u t a m e n t o di or ien ta
mento delle masse la i a ra t r ic i 
o rganizza te . Noi s iamo ns.soluta-
mente convin t i del con t r a r io . 
come è r i su l ta to la se t t imana 
scorsa dal Congresso dei Mina
tori. dal qua le la maggioranza 
confederale è uscita maggior
mente rafforzata. Ma ogni d u b 
bio su ques to p u n t o sa rà ch ia 
ri to dagli s tessi , lavora tor i orga
nizzat i . a t t r ave r so le l ibere ele
zioni ' s indacal i che si " a n d r a n n o 
svolgendo. Per q u a n t o ini r i g m r -
da, ho già d ich ia ra to e r ipeto che . 
per tag l ia r cor to ad ogni pretesa 
di c a r a t t e r e sogge t t i lo sU ques to 
pun to , sono favorevolissimo al la 
convocazione «li un congresso 
s t r ao rd ina r io della CG. I . I . . . con 
conseguent i elezioni general i in 
tut t i i S indaca t i d ' I ta l ia , secondo 
ìj metodo più segreto, più libero 
e più c h i a r o che potrà essere for
mula to dagl i organismi responsa
bili del la C.G.I.L., med ian te a c 
cordo fra ìe A ar ie corrent i . 

P a r l a n d o ad un c o n t e g n o del
le A.C.L.L a Bologna, l'on. Pa 
store ha espresso l 'e- igon/a di 
una « logge s indacale uni forme > 
per tu t to il Paese. Non sapp ia 
mo se l 'on. Pas to re abb ia usa to 
la pan i l a legge, per semplice 
analogia . Se però Pas tore \ «les
se d i re che debba es-ore il Pa r 
lamento o il Gove rno a s tabi l i re 
le no rme pe r le elezioni in orga
nizzazioni l ibere ed ind ipendent i . 
qua l i sono i S indaca t i , d o b b i a m o 
dire f rancamente che egli si sba
glia di grosso. Il S indaca to ha e 
dovrà a \ e r c una propr ia perso
nal i tà ed una propr ia au tonomia . 
Deve essere quindi il S i n d a c a t o 
stesso a s tabi l i re t u t t e le n o r m e 
del p rop r io funzionamento. 

Se q u a l c u n o credesse che, pos
sedendo una maggioranza in Par 
lamento , po t rebbe avere il d i r i t 
to di d o m i n a r e tu t t a la \ i t a del 
Paese e l ' autor i tà dello l ibere or
ganizzazioni . Miol d i re che que 
s to q u a l c u n o si por rebbe fuori 
della democraz ia e della Cost i tu
zione, e qu ind i ài c.-porrebbe ad 
a m a r e delus ioni . 

Ma l 'on. Pas to re ha affrontato 
10 stesso p rob lema sot to un a l t ro 
aspet to . Egli p re t ende che vi •»«-
rebhc u n a crisi di fiduciaNdei la
vora tor i verso la C.G.I.L,, d a t o 
che la « maggioranza > di essi re
s te rebbe inorganizza ta . .Ma que
s ta afférmazione, che ho visto ri
pe tu t a e fat ta p ropr i a d a molti 
giornal i di des t ra , non ha no-.su-
nissimo fondamento . La C.G. I .L 
è in con t inuo e crescente sv i lup
po. Da c i rca * milioni e mezzo d i 
aderen t i nel 1945, ne ha ora 7 
milioni, e lo sv i luppo con t inua . 
11 n u m e r o dei lavora tor i o rgan iz -

- zat i in I ta l ia è inferiore so l t an to 
a quel lo che r i su l tava obbl iga to
riamente iscr i t to a i pseudo s inda
cat i fascisti . Ma ini r i f iu to-*n 
credere che si voglia se r iamente 
s tabi l i re un r a p p o r t o fra d u e co
te di n a t u r a comple t amen te d i -
Tersa: il s indaca to coa t to del fa
scismo e il S i n d a c a t o l ibero della 
C.G.I.L. Il solo r i fer imento possi
bi le si p u ò fare r ispet to ad a l t r e 
organizzazioni l ibere. Ebbene , «ot
to ques to aspe t to , il n u m e r o 
degli iscri t t i a t t u a l m e n t e al la 
C.G.I.L. è supcr iore del dopp io al 
numero complessivo degli o rga
nizzat i nelle q u a t t r o centra l i s in
dacal i che esis tevano in I tal ia t ra 
il 1919 e il 1922. Se poi ci rife-

- r i amo ai s indaca t i di al t r i Paes i . 
d o b b i a m o in fo rmare l'on. Pas to re 
CB« la C .G. I .L , in r a p p o r t o al 
annero di abitanti e specialmen

te a quello dei lavora tor i s a l a - | 
r iati , è la più forte organizzazio
ne sindnl'ale del mondo, eccetto 
M i l i o n e Sovietica. C i t i amo qual
che t compio: le T r a d e L'nions in
glesi (che rapp re sen t ano l 'orga
nizzazione uni tar ia più ant ica e 
che non ha mai subi to soluzioni 
di continuità!! hanno 6.500.000 or
ganizzati su 20 milioni e 400 ini
bì sa lar ia t i . Gli Sta t i l 'ni t i 
d'Ainon'ca, su 44 milioni di sala
riat i , hanno a p p e n a 12 milioni di 
organizzat i in e n t r a m b e le t cn-
tial i s indacal i esistenti. 

L'I tal ia ha 7 milioni di orga
nizzati su IO milioni di salar ia t i . 
L se si lione conto che abb iamo 
circa duo milioni di disoccupat i , 
questo r appor to numer ico risulta 
t incoia più favorevole. 

Dunque , non c'è affatto crisi di 
fiducia dei lavorator i verso la lo
ro grande C.G.I.L. Ma ciò nono
stante , s iamo tu t t ' a l t ro che sod
disfatt i . Dobb iamo mol t ip l icare 
irli sforzi por cercare di persua
dere la minoranza dei nostr i fra
telli tu t tora inorgnnizzat i ad en
t ra re nella g rande famiglia uni
taria del lavoro i ta l iano. Ma è 
ben intoso che nel l 'organizzazio
ne s indacale debbono e n t r a r e vo
lon ta r iamente sol tanto i lavora
tori e non elementi es t ranei elio 
possano d isporre di d a n a r o suf
ficiente per pre levare mol te tes
sere e pagare i relativi cont r ibu
ti. I lavora tor i i tal iani non per
met te ranno mai che venga in tal 
modo d e n a t u r a t a la loro organiz
zazione s indacale , che è lo st ru
mento più potente per la dife«a 
del propr io pane, per l 'elevazio
ne del propr io tenore di vita e 
per la conquis ta di nuovi dir i t t i . 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

UN GRANDE GESTO DI PACE DELL'UNIONE SOVIETICA 

Stalin accetta le proposte di Wallace 
per un accordo tra Stati Uniti e URSS 

Le basi per una intesa ': 1) riduzione degli armamenti; 2) proibizione delle armi 
atomiche ; 3) trattato di pace con la Germania e con il Giappone ; 4) rispetto 
della sovranità degli altri paesi ; 5) commercio mondiale senza discriminazioni 

Alle ore 2,30, l'agenzia americana 
United Press ha trasmesso il se
guente riassunto della lettera in
viata dal Maresciallo Stalin ad 
Henry Wallace. Ci riserviamo di 
pubblicare nei prossimi giorni il 
testo ufficiale ed integrale della let
tera stessa: 

Radio Mosca ha diffuso nella 
no t te la risposta del General iss i 
m o Sta l in al la « le t te ra ape r t a » 
di H e n r y Wal lace , il candida to al
le elezioni presidenzial i amer i cane 
pe r il terzo pa r t i to . 

Il testo della risposta 

Il tes to della r isposta , secondo 
Radio Mosca, è il s eguen te : * Io 
credo che fra i documen t i pol i t i 
ci di ques t i u l t imi t empi , che 
h a n n o pe r scopo il conso l idamen
to del la pace , la cost i tuzione di 

una col laborazione in te rnaz iona
le e il rafforzamento della d e 
mocrazia, la - le t tera aper ta » di 
Wallace, c i t tadino amer icano , 
costi tuisca quel lo di maggiore 
impor tanza . 

Questo documento — ha prose 
guito S ta l in , nella vers ione da ta 
da Radio Mosca — non può ve 
nire cons idera to una semplice d i 
chiarazione del des ider io di m i 
gl iorare la s i tuazione in te rnaz io 
na le e di definire le divergenze 
fra la Russia e gli Sta t i Unit i , e 
n e m m e n o del des ider io di t r ova 
re la v ia che possa c o n d u r r e a 
una composizione dei problemi 
a t tua l i . 

L ' inadeguatezza della d ich ia ra 
zione del Governo di W a s h i n s t o n 
in da ta q u a t t r o maggio, e della 
r isposta del Creml ino del nove. 
consiste nel fat to che e n t r a m b e 

derab i le » la composizione delle 
d ivergenze fra i d u e Stat i . 

Il significato impor t an t e della 
* le t tera ape r t a » — ha prosegui 
to Stal in — consiste nel fatto che 
essa non si limita ad una dichia
razione, ma va ol t re , facendo un 
passo serio, e dà un p r o g r a m m a 
concreto pe r la composizione pa 
cifica delle d ivergenze esistenti . 

Stal in h a prosegui to afferman
do che « non si p u ò di re che la 
lettera ape r t a di Wallace com
prenda tu t t e le quest ioni e le di
vergenze senza eccezioni. Nò si 
può d i re che cer te formulazioni e 
comment i della le t te ra aper ta non 

idebbano sub i re modificazioni. Ma 
non si t r a t t a — ha aggiunto Sta
lin — della cosa p iù impor t an t e 
in questo momen to . La cosa più 
impor tan te è che Wallace ha fat
to nella sua le t tera u n tenta t ivo 

non fanno che d i ch i a ra re « des i - aper to e onesto p e r d a r e un p io 

g r a m m a concreto p e r una solu
zione pacifica, e proposte concre
te su tu t t e le qtiestioni-ba.se che 
formano le d ivergenze fra l 'URSS 
e gli USA. 

Le proposte di Wallace 

GLI ORRORI DELLA GUERRA RIVIVONO IN PALESTINA 

Tel Aviv bombardata per la dodicesima volta 
Si combatte in Gerusalemme assediata 

L'Unione Sovietica riconosce lo Staio d'Israele - URSS e Stati Uniti chiedono la 
cessazione delle ostilità in Palestina entro 36 ore - La lettera di Molotov a Shertok 

Queste proposte — ha prose
guito S ta l in — sono note a tu t t i : 
una r iduzione genera le degli a r 
mament i e la proibizione del l 'uso 
di a rmi a tomiche, la conclusione 
dei t r a t t a t i di pace con la G e r m a 
nia ed il Giappone, e la quest io
ne del l ' evacuazione delle t r u p p e 
da questi te r r i tor i , o l t re che dal
la Cina e dal la Corca : il r ispet to 
per la sovran i tà dei vari Paesi e 
la non interferenza nelle loro que 
stioni in te rne , l ' inammissibi l i tà 
dell 'esistenza di basi mil i tar i nei 
terr i tor i de l le nazioni appa r t enen
ti alle Nazioni Uni te , lo svi luppo 
mondia le del commercio in te rna
zionale. e sc ludendo ogni specie d i 
discr iminazione, secondo le deci
sioni de l le Nazioni Uni te e allo 

| scopo di r icos t rui re l 'economia 
idei le nazioni che h a n n o sofferto 
•dalla gue r r a , p e r la difesa della 
i democrazia e la concessione dei 
t diritti civili in tut t i i paesi ecc. >. 
i K' possibi le essere d 'accordo o 
j non esser lo con il p r o g r a m m a di 

Wal lace: ma una cosa, e ad ogni 
modo fuori di dubbio ed è che 
non vi è uomo di S t a t o al mondo . 
desideroso di pace e col laborazio
ne fra t popoli che possa igno
r a r e ques to p r o g r a m m a , che r i 
flette le spe ranze e i desideri di 
tut t i t poooli p e r il consolida
mento della pace, ed avrà senza 
dubbio l 'appoggio di molti mil io- j 

frut t i fera base pe r un accordo, 
del genero e per lo svi luppo del
la col laborazione in ternazionale , 
in q u a n t o il governo di Mosca r i 
t iene che. ma lg rado le differenze 
nel s is tema economico e nelle 
ideologie, la coesistenza di q u e 
sti s is temi e la pacifica defini
zione del le d ivergenze fra S ta t i 
Uniti e Russia s iano non solo pos
sibili ma anche a s so lu tamen te n e 
cessari per gli in teress i della pa
ce c o m u n e *. 

Domani su L'Unità: 
Il t e s t o d e l l a r i s o l u z i o 

n e a p p r o v a t a d a l C o m i 
t a t o C e n t r a l e d e l P . C . I . 
s u l l a s i t u a z i o n e p o l i t i c a e 
i c o m p i t i d e l P a r t i t o . 

Un accordo polacco 
con la Fiat italiana 

VARSAVIA, 17. Il min is te ro 
polacco del l ' indus t r ia e c o m m e r 
cio annunc ia che è s ta to f i rmato 
un accordo con la Fiat i ta l iana — 
produzione di automobi l i . — per 
la creazione di un g r a n d e s t a b i 
l imento Fiat in Polonia . L ' impe
nno concede un t e r m i n e di t r e 
anni per l ' ent ra ta in funzione de l 
la nuova fabbrica. 

Con lo stesso accordo è stata 
s t ipulata la costruzione in Ital ia . 
pe r conto della Polonia, di 1000 

jau tove t tu re per passeggeri del t i 
po - Fiat-1100 >-. di 354 au toca t r i 
da qua t t r o tonn.. di 557 da 11 ton
nel late e IRÒ au tobus passeggeri . 
A Varsavia ver rà i m m e d i a t a 
men te aper to un g r a n d e m a g a z 
zino per i pezzi di r icambio e pel
le r iparazioni dei veicoli F ia t . 

PACIFICA SOLUZIONE PEI PROBI FAI! INTERXA/IUNAII 

"Il nostro mare 
è anche il vostro,. 

Il ministro polacco del commercio consegna alla , 
Cecoslovacchia un settore del porto di Stèttino . 

VARSAVIA 17 (Tclepiessi — La 
bandiera cecoslovacca sventola oggi 

Scritte inneggianti alla fratellanza 
ccca-po'acca potevano vedersi: essa 

sìil porto polacco di Szczccm, ex St'et- \ erano recale da rappresentanti drlla 
una. ! stanila polacca e dalle organizzalo-

>u giovanti' 

WASHINGTON. 17. — Radio Mo
sca ha annunciato che l 'URSS' ha 
deciso di riconoscere il nuovo stato 
ebraico. La radio sovietica ha pre
cisato che Mosè Shertok aveva in 
viato ieri a Molotov tuia nota an-
nunciante la costituzione del nuovo 
stato, e sollecitandone il riconosci-
men*o. Molotov ha risposto con una 
nota nella quale è detto che il Go
verno sovietico - spera che la for
mazione di uno stato sovrano ebrai
co in Palestina contribuirà al con
solidamento della pace in questo 
ppese e nei Medio Oriente e servirà 
la causa dello sviluppo di relazioni 
amichevoli fra l'URSS e lo stato 
d'Lsraele - . 

Nessun accordo è s*ato raggiunto 
alla riunione non ufficiale dei 5 
grandi per la scelta di un «- media
tore .- dell*ONU per la Terrasanta. 
Una nuova riunione si terrà domani. 
La delegazione americana dal canto 
suo ha depositato presso il Consi-
clio di Sicurezza un progetto di mo
zione che definisce la situazione in 
Palestina •• una minaccia per la pa
co . e che chede che venga cessato 
il fuoco entro 36 ore dall 'accettazio
ne della mozione. Il delegato sovie
tico Gromyko ha dichiarato di ap 
poggiare incondizionatamente la 
oroposta. 

A Lake Success si apprende in
tanto che la rappresentanza della 
Agenzia ebraica, presso le Nazioni 
Unite ha trasmesso questa notte 
al segretario generale dell 'OXU 
tuia nota a firma del ministro degli 
esteri ebraico nella quale «i chiede 
l ' immediata ammissione dello stato 
di Israele in seno all'organizzazio
ne delle Nazioni Unite. 

II Sen. Taft. repubblicano del
l'Ohio. ha chiesto l ' immediata r e 
voca dell 'embargo .sull'invio di ar 
mi e muninioni dagli Stati Uniti 
alla Palestina. Egli ha dichiarato 
che tale misura si riferisce solo 

agli ebrei, me è chiaro come l'abo
lizione dell 'embargo costituirà un 
potente incentivo al proseguimento 
dei combattimenti. 

In una riunione tenutasi iersera 
a New York in occasione della pro
clamazione dello Stato d'israple. 
l 'ex-Ministro americano del Teso
lo. Henry Morgenthau, si è affret
tato a proporre che il nuovo Stato 
sia autorizzato a beneficiare degli 
aluti del piano Marshall. 

La Polonia ha oggi protestato for
malmente presso il governo egizia
no per il bombardamento di un pi
roscafo polacco avvenuto ad opera 
di apparecchi egiziani nei por'.o di 
Tel Aviv. 

Il dott. Chain Weizmann. anziano 
statista ebraico, è stato eletto capo 
provvisorio dello Stato di Israel. 

Il Ministro degli Esteri del nuo- |condo notizie non confermate, l'im 
vo Stato, ha dichiarato a Tel Aviv • portante e n t r o di Bcrshea. 
davanti ad una immensa tollb,1 A Gerusalemme, assediata 
mentre lo armate della Leaionfi arabi, la situazione è critici 

)IO. 
«7/ nostro 'tiare e anche t' rostro » | . . . . . _. ,, 

,orcrn rìctio il Ministro polacco del\ Lupetto ptu interessante della gior
ni di persone. • C-mmcrcio Wlani Mine durante la j nati e stato senza dubbio lo spinto 1 "• • ' a cosi conclu.-o: io non;™.-. visH,, a Pra;a e queste sue pa-^he animava tutti , delegati t oa«.<. 

" - • - - - • — cC_ pur parianao del loro rispettivi 'Ci o-
1)1». si intenderemo rt perfezione Lo 

Stal in ha cosi conclu.-o: io non;vu.-i visita a Prw,a e queste sue 
il .ciimotiv delle 

f i 3 " "" '! 7 " 4 , - " , w Wl- f t" " : " ' ' r. j rimonte odierne, nel cor%-> dc'.lv quili 
. , . . .. .,- . . , . Lajapnrovi il p r o g r a m m a di W a l l a c e [ , c _,„ t.a(0rosc man'fcstaz'nm sono 

Araba erano a non più di AT chi- città e in mano ebraica. dop 0 cheU-ome b a s e di un accordo fra! stile tributate '-i Mnustr, cccos.cvic-
lometri- - I conti del popolo e b i e o l m l a colonna di carri corazzati, sfon- R u s r i i a e S ta t i Uniti Pe r q u a n t o k ' » ' Clcmentts e Pcta. quinti a szeze 
con la Gran Bretagna non sono, dando il blocco arabo, e penetrata i „ • , , ' , . , ., „„. .„_„„ -,,,.,«ti™ « <•"' " bordo di n'nu nave da yuerta 

saldati. Il dominio br i tanni- ' f in nel centro della città stessa./ '811. '!1 . ' , _R ,C„ __."1 . t',,;"," I polacca e r.cevuti da, Min'stn pò-
ancora 
co nel Mediterraneo è più forti-
che mai. Tra gli strumenti della 
politica di Bevin il più importante 
in questo momento è la Legione 
Araba, comandata da ufficiali br i
tannici e finanziata dal governo di 
Bevin. La Transeiordania stessa 
deve prendere ordini da questo po
tente strumento di guerra. Shertok 
ha denunciato anche la Lesa Ara
ba come uno strumento dell ' impe
rialismo britannico nel Mediter
raneo ... 

Terza giornata di massacri 
TEL AVIV, 17 — Aerei arabi han

no bombardato nuovamente più vol
te nel corso della giornata Tel Aviv, 
che ha subito cosi in soli t re gior
ni ben dodici incursioni. Aerei ara
bi sono entrat i in azione anche sulle 

Al la 1 9 , 4 0 di q u e s t a s e r a 
s u t u t t a l a r e t e a z z u r r a 
d e l l a R.A.I. , il c o m p a g n o 
G i u s e p p e Di V i t t o r i o , S e 
g r e t a r i o R e s p o n s a b i l e d e l 
l a C.G.I.L. e V i c e P r e s i 
d e n t e d e l l a F .S .M. , n e l 
c o r s o d e l l a t r a s m i s s i o n e 
> L a v o c e d e i l a v o r a t o r i », 
p a r l e r à s u l l a r e c e n t e r i u 
n i o n e d e l C o m i t a t o E s e c u 
t i v o d e l l a F .S .M. 

l 

città di Tibena . in Galilea, sul c e n - | f j u m c Thehtani 
tro ebraico di Haarawa, sull 'acro- j youn. 
porto di Rosh Pinna e fiu al t re lo
calità. Colonne irakene e siriane si 
sono congiunte nella Palestina set
tentrionale e forze egiziane e trans-
giordane a Beirut. 

Un reparto t ransgiordano sta 
avanzando verso Afula. ment re un 
altro reparto ha conquistato l 'aero
porto di Lydda. 

Re Atdul lah di Transgiordania 
ha oggi guidato personalmente al
l'attacco la fanteria e 1'artieHena 

nel centro della città stessa.! 
Tuttavia scarseggiano ì viveri e ' 
aspri combattimenti hanno luogo 
oer le strade. Reparti transgiordani i 
sono entrati nei *obborclu • 

Forze ebraiche, scendendo dalla i 
collina di Napoleone, alla periferia. 
di Acri hanno effettuato oggi una! 
irruzione nella città vecchia di! 
Acri, cogliendo di sorpresa circa ! 
1000 arabi. E ^ c ora sono :n pos-j 
sesso di entrambe le estremità del-j 
la rotabile che attraversa la città j 

L'Hacansh afferma che una uni- : 
j tà di assalto ebraica ha compililo; 
luna riuscita incursione in terr i - i 
Itorio libane.-e penetrando 15 Km., 
Ioltre la frontiera e facendo saltare] 
• in aria un importante pon*r sul 

ari ove.^t Hi Maja-

so r i t iene che il p r o g r a m m a Wal 
l a c e pot rà se rv i r e come buona ehminunzinm 

eroe della Giornata e stato quei o'P-
vanc non fillio polacco che ha rivo 
il saluto augurale agli illustri osp<*i 
cecoaloracchi « quali hanno mmiMc-
stato la loro profonda ainini'az'i'iie 

Profesta bulgara ali9ONU 
per i massacri in Grecia 

(ìli sgherri di Sofiilis hanno assassi
nato il giornalista americano Polk 

.'«di. dell* Navigazione e delle Co-\Pcr lo splind-Jo lavoro di TOW u-
I I'OIJC Pia realizzalo dai polocch' nel 
! porro di Src:ec'n. dove fin da qucsio 

^ ^ = = _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ialino i( niocmcnto si aggirerà su4 tre 
milioni di tonnellate, che verranno 
raddoppiate entro l'anno pross'mo. 

Italiani aggredii! 
a Chisimaio 

SOFIA. 17 — Il Minis t ro degli 
e=ten. V'a-sil Kolarov. ha inviato 
un cab logramma al Segre ta r io 
genera le de l le Nazioni Uni te . T r y -
gvc Lie. p ro t e s t ando pe r le ese 
cuzioni in massa in Giec ia e ch ie -

• dendo l ' in te rvento del le N. U.. af-
| t inche sia posto fine a ques t i « ec-
iee.-?i che — dice il dispaccio 

I F A T T I DI M O G A D I S C I O 

Gli inglesi ammettono 
le loro responsabilità 
MOGADISCIO. 17. — Il Brigadi"-! Proseguono in tan to a Sa lon ic - che t eme 

periodo de l la sanguinosa d o m i -
! nazione h i t le r iana in E u r o p a » . 

cui corpo, s t r e t t a m e n t e legato a l le 
mani e ai piedi è s ta to r i nvenu to 
ieri ma t t ina nella baia di Sa lon ic 
co. Polk e ra noto pe r le sue c o r 
r i spondenze dalla Grecia in cui 
non aveva r i soa rmia to aspre c r i 
t iche al governo monarch ico di | 
Atene . Il giornal is ta amer i cano j 
aveva cerca to negli ul t imi t empi 

MOGADISCIO, 17 — Un gruo-
I pò di banditi armati, intornia 1"A.P.. 
j penetrati a scopo di rapina in una 
cincessione nelle vicinanze di Chi-

jsimaio. hanno azsrcdito i proprie
tari, tale Rosso Severino » moglie, 
ferendoli gravemente. 

Il brigadiere generale Drew ha 
disposto l'invio sul posto di un 
aereo per il trasporto dei feriti, 
ordinando nel contempo • che la 
Polizia ini/j le indagini »ull acca
duto. 

Smentita dell'ino. Guani 
. - . - t i I-'mf rrm»ni»o f.inni ba menili oi« 
! sorpas.-ano in ferocia il più nero di met ters i in conta t to con il g e - l j , , , ^ a , iL'mM » nella <iu«!» •wati 

ne ra le Markos 
appresa d 

La cosa e ra i-tata • «ce di trrre d:th!ir»to, «pfendo qn«n-

c r imim e sul l 'a t t iv i tà ter ror is t ica re Generale W. Drew. capo della j co le indagini pe r l 'assassinio del 
Amministrazione miii ta.e br i tanni- , 2iornali>ta amer i cano George i del Gove rno di Atene . E>sa e ra 
ca della Somalia italiana, ha fattoi Polk. cor r i spondente della - C o - j l ' u n i c a ir.terp«?ata alla scomparsa 

irachene negli attacchi che hanno a i c u n e importanti dichiarazioni a lumbia Broadcas t ing Sys tem » il del giornal is ta . 
portato alla conauista della comu- p r o p O M l o dell t-trase del Rimalo a-
nltà ebraica di Nahareim e del co- M0 g a c j i jcio. j 5 S ^ = ^ a a g ^ ^ a a ^ = = ^ ^ s = = a a ^ ^ ^ ^ = = = ^ ^ 
mando di polizia di Gesher nella j j , ; r a , - a l t r f ) p ^ j h a d r t t o c h c „ !c. | 
Palestina settentrionale. ! genti di Mogad^cio debbono ver-! 

Dal canto suo l'esercito egiziano gosnBTSÌ d l q u < 4 n t o è accaduto ne 

lòlla polizia monarchica j»« riporti»» una corrUpoadm/M d* **'-
va aravi r ivelazioni suij ,<" I" ,• }»»M»I'C«M *O « 11n=ii.» * ! •* 

.arrbSrn ilr«tin»ti a rhmderr perebe in 
ha«r «I Pièoo Marshall pi «rumori >'«-
tian' irrnrT*ntir> p.h cnntrnifnf* fornir»; 
«ti n»Ti m Vrornf» anr-chr in Ital-a 

LA WILÌER TRIESTINA DOMINA IL GIRO D'ITALIA 
punta da Gaza, occupata ieri su 

Tel Aviv e avrebbe occupato. *e-

D U OLI I OH E 
La guerra aperta e dtchtarcta. i 

bombardamenti. ìe distruzioni di 
città e di rUlaggt. gli incendi, le 
deportazioni. » massacri sono tor
nati sulle nte del Mediterraneo. I 
mercanti di cannoni si fregano le 
mani, le azioni delle industrie bel
liche sono (ti rialzo, gli stati Uni
ti già annunciano che toglieran
no l'embargo sulle armi e cioè 
Si preparano tranquillamente a 
venderne e agli ebrei e agli arabi. 

Tutti sanno ormai la parte fu
nesta cT-.c ha avuto nella nuova 
sciagura l'imperialismo inglese. E' 
noto che la dominazione inglese 
in Palestina non ha artito altra 
mira ed altro risultato che di sca
tenare. giorno per giorno, gli uni 
contro gli altri, arabi ed ebrei. JC" 
nofo e ammesso da tutta la stam
pa che Abdullah di Transgiordanw 
à semplicemente un fantòccio nel
le mani del Foreign Office. E' no
to che TEgitto si è mosso, perche 
ti Foreign Office gli ha detto at 
muoversi. V di dominio pubblico 
che la Lega Araba i una costru
zione paziente «f astuta degh 
agenti inglesi nel Medio Oriente 
i quali sfruttano il nesionalismu 
arabo per puntellare il loro vacil
lante dominio sulla, urta delle 
Indie •». ' 

Meno nota — perchè più recen
te e più oscura — e la parte degli 
Stati Uniti. Pure essa è stata an
cor più decisrra, par lo scoppio 

della guerra, di quella stessa de
gli agenti inglesi. Se è sfato l'im-
peruxlismo inglese, con la sua quo-

" ì-diana seminagione di discordie e 
di proiocazioni. a far fallire ir. 
Palestina le prospcttire di crea
zione di uno Stato arabo-ebraico 
il quale veramente poteva garan
tire l'indipendenza dei due popoli 
dalla minaccia straniera, la poli
tica di Washington porta la re
sponsabilità gravissima di aver 
annullato, da un giorno all'altre. 
l'unica possibilità di compromes
so esistente: il progetto di spar
tizione deciso dallOSU. 

Il giorno m cui gli Stati Uniti 
con uno spudorato voltafaccia, si 
sono rimangiati l'appoggio dato al 
progetto di spartizione e hanno 
praticamente reso inefficiente lo 
intervento mediatore dell'OXU. la 
situazione è precipitata rapida
mente verso la guerra. 

La stampa borghese racconta 
tranquillamente tutto ciò. Confer
ma cinicamente che dietro ri è 
la qursttone del petrolto fin Ame
rica si parla persino del • Parti
to del petrolio », alla cui testa è 

. ti Ministro della guerra Forrestal! >, 
che è caro agli inglesi e agli ame
ricani: informa pacatamente che 
la Palestina i necessaria a Was
hington e a Londra per ti loro si
stema di attacco contro l'Unione 
Solletica. Se tutto ciò comporta 

• lo scannarsi-fra due popoli e ti ri

torno della guerra, poco importa 
a Washington e a Londra. Queste 
f il metodo classico dcH'impcriali-
smo; queste sono le vie naturali 

imperialisti. Ieri, con cerimonia 
solenne, nel porto di Szczectn 
>Stetlino). la bandiera ceeO'lorac-
ra saliva su un pennone del por
to a sventolare a fianco della ban
diera della Polonia II governo po-

gh ultimi me.M. Finora — ha con-, 
tmuato Drew — n e t t i n o è s ta io ' 
condannato per gli omicidi awe-< 
nuti . . . ' 

, II generale ha oggi detto di av ; r ! 
• dato ordine perchè il maggior nu-t 
,mero degli a^-.-v-ìni vensa r intrac-
[ ciato. Ecl; ha poi narrato che la 
.Gendarmeria somala -si e macchia-, 
ita per il fatto che una sua Compa- ' 
. gnia si è dimostrata inf.da e si e> 
'dovuta seioelierla. Dopo aver d i - ' 

e ulteriorf-; 
a r m a t e - ili 

ato che la Po
lizia «-tessa - v e r r à ridotta e tra-

j sformata - . 
Tali dichiarazioni venconn com

mentate a Mogadiscio come un^ 
ammissione da parte delle autorità 
inglesi della loro re.-ponsabilita 

Magrini vince in volala 
Coltur ancora magrlia rosa 

La fuga di Rossello - Cecchi in testa al primo traguardo 
della montagna - La Lygie perde l'ultimo corridore in campo 

lacco consegnava al ministro ce- , , , . , , , 
coslovacco Clemcntis un settore • ned eccidio nel quale trovarono la del porto, assicurando cosi alla 
nazione ceca uno sbocco al mare 
che essa mai aveva avuto. « Il no
stro mare è anche il vostro ».- que
sto il saluto con cui la Polonia 
ha accollo i rappresentanti del 
popolo amico. 

Altra via questa: via di concor
dia e di pace, fondata sul ricono
scimento degli interessi reciproci. 
e che cancella l'odio, la paura, la 
diffidenza. In Palestina cadono le 
lite umane « immense ricchezze 
Tengono distrutte, A Stettmo ri
fiorisce il porto e si sviluppano » 
traffici 

La spiegazione e semplice: la a 
Gerusalemme fa legge il regime 
di brigantaggio imperialista: a 
Stettmo spiegano le loro bandie-
re t felici, pacifici regimi delle de
mocrazie popolari. 

morte 52 italiani. 

Gli S. U. impongono 
la svalutatone delle monete 
W A S H I N G T O N . 17 ( A P ) . — Il 

« Nat ional Advìsory t 'ornici! » in 
a n r appo r to p resen ta to oggi al 

• Congresso ha reso noto che g l i , 
ISUti Uniti ch iede ranno alle na- i 
zioni europee aderen t i a l P i ano | 
Marshall d i p r c n d t r e in esame la1 

svalutazione delle loro monete 
quando irli Stati L'niti lo ritenta
no opportuno. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PARMA. 17. — Anche alla U<* di 1 Genova (sono passale di d'tei m»-

ì nuli le 10) Vilicno Fossetto prende 
1 il t via » panetti a terra. 

Rossello conosce come «I palme «»!-
j la sua mano queste terre: ci ha vm- ___ 
\to tante corse quando faceva H di-,' mo"Rosseilo alle l i . » con aliai ruoti 
tettante. Il nome di Rosseho QUI 'olRonccm». Peverelti e Pagliati* nel-

Chiavari alle 11,32 Qui c'è un bu'jn 
premio di traguardo e Zana zzi *t Io 
aggiudica con una volata. AU'mizi* 
del Bracco Rossello * strappa » coma 
se >l traguardo di arrivo fosse a av t 
passi: e Zanizzi cui r.on si addicono 
te lur.ghc volate, sul Macole si stacca. 

Al Passo del Bracco transita pn-

.conoscono tutti: la sua maglia « POj('ordine. 
polare, e Forra KoMello • gridava taj Comincia 0 oliticelo Ronconi. Ras 

Inerite: e V'tlorio ci dà dentro comeittfj0 e compagni. 

Luciano Marfinl 

i un dannalo Sturla. Kervt. Sari: Ras 
' sello è sempre solo. Poi sulla Futa 

rova la compagnia «ti Ronconi e più 
firrrti, a Zoagli. quella di Renzo Za 

azzi. Peverzlli e Pcgliazzi. 
Il gruppo insegue, senza vogVa m 

fila md'ana. un chilometro indietro 
Intanto si ritira Cappelmans. runi

co detta « Lygie » che ha preso »I 
« ria » a Genova. 

Gli altri suoi compagni tono Yt-
maiti al palo Come scusa ufficiale di
cono che non hanrm una assistenza 
tecnica sufficiente. La verità è che non 
sono pane per i loro denti, le corse 
in Italia. (Anche D'Angtullaume ti 
ritirerà piti torti»...). 

Pajjòmo (fa Zoagli alle ll£0; de 

Perchè? Ronconi non vuol tirare: 
succhia le ruote dei compagni di fu
ga e Rossello non vuole. Ronconi non 
so che pesci pigliare. Aspetta ordì ni 
della < Bianchi >. Tregella arriva, gli 
bisbiglia qualche cosa in un orecchio 
e Ronconi ri ferma: aspetterà Coppi. 

Allora i tre te (a danno a «ambe. 
in buona armonia 

Sul Bracchetto salta la catena « 
Paonazzi che però riprende tubilo. 

Anche Zanazzi si riaggancia: è ri
tornato forte nella discesa, 

TI gruppo ora ha un po' diminuito 
n distacco: è n t e 12*". Rossello ci 

ATTILIO CAMOMANO 
(Coattau la l a «a*., « 4 cofcua) 
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Cronaca di Roma ANNUNZI SANITARI 

SANARE LA CAMPAGNA Pkfì SANARE LA C/77A* 

La disoccupazione nell'Agro 
e il pericolo dell'urbanesimo 

N e i g i o r n i «cors i , t r a t t a n d o il p r o 
b l e m a d i u n n u o v o p i a n o r e g o l a t o 
re p e r R o m a , p o n e m m o in l u c e la 
i i : o v a s i t u a z i o n e i n c u i è v e n u t a 
a t r o v a r s i la n o s t r a c i t tà in s e g u i 
to a l m o s t r u o s o f e n o m e n o d e l l ' u r 
b a n e s i m o . 

O g g i c h e l ' a g i t a z i o n e d e i b r a c c i a n 
ti d e l l ' A g r o si è s v i l u p p a t a p o t e n t e 
in tutte* le c o m p a g n e d e l l a n o s t r a 
p r o v i n c i a , o g g i c h e la f a m e n e l l e 
n o s t r e c a m p a g n e sì è r i a f f a c c i a t a in 
tut ta la s u a d r a m m a t i c a p r o s p e t t i 
va , l ' a r g o m e n t o t o r n a d i s c o t t a n t e 
a t t u a l i t à . 

L ' e s o d o d e l l e c a m p a g n e d e l L a z i o 
v e r s o R o m a è s t a t o i n q u e s t i a n n i 
i n i n t e r r o t t o . I c o n t a d i n i , i s a l a r i a t i , 
i b r a c c i a n t i , c h e a c a u s a d e l l e c o n 
t i n g e n t e b e l l i c h e a v e v a n o p e r d u t o 
il l a v o r o , si s p i n s e r o n e l l ' i m m e d i a t o 
d o p o g u e r r a a R o m a n e l l a s p e r a n z a 
di t r o v a r e u n ' o c c u p a z i o n e 

P e r il 30 % il d o l o r o s o c o n t r i b u t o 
a l l ' u r b a n e s i m o fu c o s i f o r n i t o d a l 
la r e g i o n e l a z i a l e . O r a . m e n t r e in 
t r m p i p i ù r e c e n t i il f l u s s o d a l l e a l 
tre r e g i o n i è a n d a t o g r a d a t a m e n t e 
d i m i n u e n d o , la s i t u a z i o n e d e l l e p r ò 
v e n i e n z e d a l L a z i o e d a l l a n o s t r a 
p r o v i n c i a è r i m a s t a s t a z i o n a r i a . E' 

. q u e s t o i l s e g n o d i u n p e r i c o l o s o 
« ta to di c o s e c h e o l t r e a d e n u n c i a r e 
i! n r o f o n d o d i s a g i o e s i s t e n t e n e l l e 
c a m p a g n e , i m p e d i s c e a l l a n o s t r a 
c i t tà d i t o r n a r e a l l a n o r m a l i t à . Dt 
q u e s t o a n g o l o v i s u a l e , il p r o b l e m a 
n o n è p i ù s o l t a n t o d i o r d i n e s i n d a 
c a l e m a a n c h e s o c i a l e e d u r b a n i 
s t i c o . 

La p o l i t i c a fin q u i .seguita d i r i 
s o l v e r e il p r o b l e m a i n t i m a n d o lo 
i-fratto ai n o n r o m a n i a p p a r e p e r 
c i ò u n a p o l i t i c a d e l l o s t r u z z o . S i 
r e r c a in t u t t i i m o d i d i n o n v e d e r e 
la q u e s t i o n e n e l l a s u a r e a l e p o r t a t a . 
e s i è d i s p o s t i p e r f i n o , p u r di l a 
s c i a r l e c o s e c o m e s t a n n o , a i n s t a u 
r a r e in m o d o d e f i n i t i v o u n r e g i m p 
A s s i s t e n z i a l e , c h e c r e e r e b b e u n a 
z o n a d i d i s o c c u p a z i o n e s t a b i l e , s e n 
za v i e d ' u s c i t a . 

L a r i s p o s t a a l q u e s i t o , c h e p r e o c 
c u p a s e r i a m e n t e q u a n t i s o n o p e n 
sos i d e l l e s o r t i a v v e n i r e d e l l a c i t 
tà. c o n s i s t e I n v e c e n e l r i s o l v e r e a n 
z i t u t t o il p r o b l e m a d e l l a c a m p a g n a . 

M i g l i o r i c o n d i z i o n i d i v i t a al n o 
str i b r a c c i a n t i , a l l a r g a m e n t o d e l l e 
p o s s i b i l i t à d i l a v o r o n e l l ' A g r o e s o 
p r a t u t t o l ' e l i m i n a z i o n e d e l l a t i f o n 
d o s e r v i r e b b e r o r e a l m e n t e a r i p o r 
t a r e i l a v o r a t o r i d e l l a t e r r a , o g g i 
u r b a n i z z a t i , a l l o r o l u o g o d ' o r i g i n e . 

E" s o l o s p e z z a n d o i l l a t i f o n d o e i 
p r i v i l e s j d e i p r i n c i p i d e l l ' A g r o c h e 
£ p o s s i b i l e m u t a r e il q u a d r o . I la
v o r a t o r i d e l l a c a m p a g n a q u e s t o l o 
s a n n o . L o s a n n o a n c h e I l o r o f r a 

te l l i d e l l a c i t tà , c h e s o n o p r o n t i a 
d a r e t u t t o il l o r o a p p o g g i o a d u n a 
«acrofcanta b a t t a g l i a . 

Zucchero e riso 
in ilislriliH/iiiiic il;i ijoiiiiiiii 

prima «una potranno minili prelesurt' 
ru/iuni ili /uriheru ilei mesi di <ipri-

L i b e r a v e n d i t a de i d o l c i - Il 
l a t t e t o r n a ne i g e l a t i 

Mentre il pane iuntimi» <iil i-serr ini 
mangiabile. U arpraì di allretla * rcu-
iler noi* ld pro-sima tli»iriliu/ione di 
una sene di generi tesserali. 

Udì IV i l t i lorr. i ion-nnidiori della 

le 
Ir e maggio per niiii|itc--n i IJ0O i< , 

Sempre dal t<t al t | lorr. i i oit-uiim-
tun della prima e >erninl.i /on<i IIU-
Irauno prrlr\ar<- Ir «finenti ra/iuni ili 
jeneri ila minestra. Lg. I di ri.-o IUII 
i buoni dal |f> al 1(1 < gnu-ri da unni-
• Ira aprile > rd un altro (liilei pure di 
riso uin i liiiuni dal li. I «I 1"> i ^iiir-
ri da mine-tra nui:;rii> * •«' prezzo di 
L. m il Vg 

I etiniijiu.itnri di |i«-*a;.'(.'to che t-i>lc->-
«ero ritirare la loro razimir tanto di 
niccherò che ili riio, dorranno recarti 
airi.'ffiein Annonari» d i a Ara \l.i--una 
di l.reole 071 per l'inilii-a/ione dello 
«paerio di prelevamento. 

Dal canto «no, l'Alio ( iiniriii~>iiri«ni 
Iella Alimentazione ha disposto di prò 
">*«re " n " "' '* itiii;.'rio la eoner--ione 
[Iella produzione e libera tendila ilei pro
dotti doleiar, J 

F' stato anche ronscntito l'impiego del ', 
latte nella confezione dei (telati i 

LO HA PRONOSTICATO SFORZA... 

L'avvenire del la pace 
assicuralo dall'automobilismo 

.Ve/ stilane degli Orati e Curia:! 
in Campidoglio, ieri pomeriggio è 
stata celebrata la "domaiu della 
automobili'". Fra il Presidente 
dell'Auto-Club e. il pro-sindaco 
Andreoli sedeva il Conte Sforza. 

La presenza del Conte aveva de
stalo in principio la curiosità e lo 
stupore dei presenti, datò clic non 
a tutti era nolo die l'illustre sta-
lista, min tanto in qualità ili in
tenditore di motori, ma proprio co
me Ministro denti listai. avrebbe 
fatto delle importanti dichiarazioni 
programmatiche di politica interna
zionale. 

Dopo ebe, infatti, varie personali
tà avevano parlalo sull'azione svol
ta dalle organizzazioni di tutti i 
paesi allo scopa di sviluppare l'uso 
dell'automobile all'intento e al

l'estero, ha preso la parola il Mi

nistro degli Esteri. 

tìpli, ad un certo punto, ha af

fermalo: « Voi vogliamo assicura

re il nostro avvenire sulla pace e 

per quesiti vediamo nell'automobi

li sino. che cerca di superare r can

cellare le frontiere, un valido col

laboratore per l'amicizia internazio

nale e In pace nel mondo » . 

/ . e autorità presenti hanno colle

gato questa importante dichiara-

sione con il fallo, ormai acquisito 

olla Storia, che la paco nel mondo 

tornò a Versailles, dopo che lo 

mm Dr. R. DE FfL'PPfl 
POPOLARE 

lutti i .Mudati d. nini lalirl della 
Provincia di Ruma, «imo Imitati ad 
una riunione che -i terra u i j i allr 
ore 9 ir) vi» tìrrcorUna. SI. Sono 
anrhe (olitati I socialisti e comunisti 
della lii'putariiiiii' provinciale e della 
filmila provinciale aintnlni.slralita. 

« • • 
OES" alle 20 30 Tori Berluu-iter 

iTrà una roii\>-r..Afiniie lulla .«erte 
de! Pronte Popolare di Tr-t:iccio in 
t ia S. Maria l.ibcratrue, 45. MI! tema 
• Il moni'-ntii' poi II ito » 

. . • 

Fronte dipendenti comunali. • Vitti 
I stmp.itv/ami .sono Invitati ad una 
riunione che M terrà mercoledì 19 
alle ore 18 in piarla l.o\alcllt, M>. 

MALATTIE VK.NKIIH 
Cure rapide penic i l l ina 

' V'arici t e n i a operaz ione 
! Vib P pp rCiigenio. 3. tnt S 

l e i IH IH Or»! • • ! • P Villprp) 

fcNDOCKilM: 
Onra rlpllp «nlp f*i*?fnn7inni cp^vinlj 
Impotenza, fobie. det tnle ize a n o m a l i e 
sessual i verrinala precoce dettele ii£« 
g iovani l i . Visite » cute pre p»»' matr i 
monia l i . Ore S I I - I t - l t lot t iv i «-Il 
l )r C A R I . K T T I p U s t i o n i n o I I 
N o n «i c u r a n e m n l a t r t f >/«>rier«»n 

| Dr. SINISCALCO 
j SPECIALISTA VLNL'ItKK PKLI.fc 
' V i a V n l t i i r r m . 7 t ^ ' i t / i n i i p i «NH fin.1» 

N o n è In Rabbia ques ta bel la rnKuz/a c h e sorride d ietro le m a g l i e de l la 
rete, ma sulla sp iagg ia di Ostia in attesa ili tuffarsi nel le a c q u e b ianche 
tll s p u m a . A l l e t u e spal le II m a r e torna a r ipe tere a n c h e ques t 'anno 
l 'Invito a godere la freschezza (lolle a c q u e . .Ma ch i lometr i tll rete conte 
ques ta ne sbarrano l 'accesso a n c h e a coloro che per tut to l 'anno v i v o n o 
In pross imità del le sue rive. Ha un lato 1 c i t tadini di Osila, dal l 'altro I 
padroni degl i s t a b i l i m e n t i ; In mezzo la retp. Per ol trepassarla 60 lire, 
a l t r iment i 11 m a r e si cont inuerà a guardar lo so lo da lontano. Ma 11 Fronte 
Popolare del Lido vuo le l ibero acces so alla spiaggia per la popolaz ione 

m e n o a b b i e n t e di Ostia etl è dec i so a spuntar la 

UNIVERSITARI DEMOCRATICI ! 
I reazionari votano compat
ti: votate anche voi per la 
salvezza della vostra scuola. 
Oggi* dalle 9 alle 18 potete 
votare e far votare per la 
lista della «SCINTILLA»! 

Aggredito e percosso 
perchè non canta Bianco fiore 
Vittima di una aggressione di pura 

marca clericale e rimasto l'Impiegato 
ventiduenne Mario Boclolra. abitante In 
via Acri 17. Verso le ore 23 di Ieri sera 
Il Bodotra rincasava, fischiettando un 
Inno popolare, quando veniva affrontato 
da sette Individui i quali, dopo averlo 
messo In mezzo e .spinto contro un muro. 
?ll imponevano di cantare con loro l'in
no pontificio « O bianco flore a. Al ri
fiuto del Bodoira. 1 .".ette energumeni pis
ta vano a vie di f»*to. percuotendo sei-
v a r i a m e n t e II malcapitato con calci e 
pugni. 

Contro 11 Brave atto di delinquenza po
litica e- .stata .«porta denunzia al Com
missariato Salarlo da parte di un fratello 
d«l Bodorla. Il quale ha dtrhlaratn che 
la vittima dell'agitre.s.slone e a letto Iti 
grave .stato di choc. Sono In torso inda
gini dirette all'arresto dei sette cleri
cali. Va sottolineato li fatto che ti Bo
dotra e. noto a quanti Io conascotri per 
I suoi jtnetimentl tutt'altro che di ainl-
itra e anzi favorevoli almeno Ano a Ieri. 
alla politica del Partito di De Gas peri. 
In particolare, alle elezioni del 18 aprile. 
il giovane impiegato ha votato per la 
Democrazia cristiana. 

I BANDITI DELLA TIBUKTINA IX ASSISE 

In una notte di terrore due uomini 
caddero sotto le raffiche di mitra 

C o m p a r i r a n n o ysjgl d a v a n t i al eUi- In u n a loca l i tà p o c o d i s t a n t e rt* s ig i lo Diret t ivo del S indaca lo della 
d ir i de l la S e z i o n e I b i s de l la Corte 
d'As-slse. r i u n i t i s o t t o la P r e s i d e n 
za de l dot t . P lran i . d u e c u c i n i rc-
spi i isnblli di d u p l i c e a s s a s s i n i o . 

S o n o pasbatl or ina i o l t r e d u e a n 
ni. m a n e l l a z o n a di 'r ivol i , dove 1 
feroci d e l i t t i f u r o n o c o m m e s s i , m in 
n e è a n c o r s v e n t o i l r icordo. La b*!ra 
di vonerdi 15 m a r z o 1946. a l l e ore 
22 . l 'operalo c i n q u a n t u n e n n e R i n a l 
d o Oraz ie t t l fu u c c i s o a co lp i di ar
m a a u t o m a t i c a bul la sod i la d e l l a s u a 
a b i t a z i o n e in loca l i tà S A g n e s e (T i 
v o l i ) . P o c h e ore d o p o , i c o n t a d i n i 
F r a n c e s c o Bas i le , di oO a n n i e An
drea M o n a c o , di (12 a n n i , f u r o n o «r't-
v«m.«!Ue ferit i a ra i f l che di m i t r a 

DOME/SICA AL IEMPIO MAGGIORE 

"Non può esservi Erez Israel 
senza Torah,, ha detto il Rabbino 

L i p r o m w M Hill'ONU • Il oontttjno dt l l ' Inghilterra 

Nel p o m e r i g g i o d i '.zrl d o m e n i c a ha 
a v u t o l u o g o a l T e m p i o M a g g i o r e 
ijtraelitlco u n a s o l e n n e c e r i m o n i a p e r 
t 'avvenuta c o s t i t u z i o n e de l lo S t a t o 
e b r a i c o . Il R a b b i n o c a p o , prof. D a 
v ide P r a t o , ha r i v o l t o ai fedel i , i n 
l ingua e b r a i c a , u n d i s c o r s o r i c o r d a n 
do loro la p r e d i z i o n e fatta m i g l i a l a 
di ann i o r s o n o , s e c o n d o cui € il p o 
polo u s c i t o l a c r i m a n t e da i le s u e c i t tà . 
d a l l e s u e v a l l a t e tornerà n e l l a terra 
dei padri per i Agli - . 

D o p o a v e r a f f ermato c h e • tut to è 
( ta to c o n t r o gli e b r e i ; t u t t e le ins i 
d ie , tu t te le i n f a m i e di cui un u o m o 
p u ò e s s e r e c a p a c e s o n o s ta te usa te 
c o n t r o q u e s t o p o p o l o c h e è l i più pa 
cifico d e l l ' u m a n i t à in tera ». il R a b b i . 
no c a p o ha r icordato l e t a n t e p r o 
m e s s e f a t t e , u l t i m a i n o r d i n e di t e m 
po que l la c o n t e n u t a ne l la d i c h i a r a 
t o n e d e l l ' O N U . 

A q u e s t o p u n t o il piof . P r a t o ha 
a v u t o a s p r e p a r o l e c o n t r o l ' I i n g h i l t e r . 
• a. e x m a n d a t a r i a . e s p r i m e n d o infine 
fiducia n e l l ' a i u t o d i D i o e n e l l a g i u 
st izia per il p o p o l o e b r a i c o . 

Ti prof . P r a t o ha t e r m i n a t o il s u o 
d i s c o r s o , a f f e r m a n d o c h e < n o n p u ò 
esserv i erez Israel (terra d'Israele) 
s enza la T o r a h (la l e g g e di D i o »)• 

Il s ig . S t e m . c a p o d e l l ' A g e n z i a 
Ebra ica , ha par la to s u c c e s s i v a m e n t e 
a f f e r m a n d o c h e « i l p o p o l o d 'Israe le 
n c o r d a c o n p r o f o n d a e c o m m o s s a 
g r a t i t u d i n e c h e m a i verrà c a n c e l l a t a 
dal s u o c u o r e . II n o b i l e e d u m a n o 
a i u t o forn i to da l p o p o l o Ital iano al 
t u o ] figli , p e r s e g u i t a t i d u r a n t e le 
jtuerra e d al p r o f u g h i n e i d o p o 
guerra ». 

le pieto.se circostanze in cui A avvenuta. 
ha «uscitato un senso di profonda ama 
lezia negli ambienti delia Questura. 

Sgozzò una donna 
per rubare tre valigie 

A due anni dal delitto. I'jsiiuino di 
r«n!i Cesconi. Augusto CIKÌOII . è «tato 
rir.Tiito È giudizio, per drnitidio e rapina. 
Il (ritrito Ettore rupOnJtrà di ricetta-

- rione. Con otni probabilità il proceuo 
nnn u r i celebrato prima di oitobrr. 

L'orribile delitto la coniumato il t 
mif t io "«4* « fosfito profonda corono-
::Of.t nell'opinione pubblica. La Ceccn-
ni ast ia «« anni, era soprano dilettar»!* 
ed a**t-a d«io alcuni conserti. AI mo
mento del delitto s-is-esj commerciando 
ir abiti, (carpe e biancheria a dorui-
cilie». fra cucina di un et ministro, l*4a. 
Peilo Sbarba e del pilota .fausto Ceccomi. 
rnnrto alcuni anni (a a Manna di Pisa 
in un incidente «Tutorio tiuicrre <Sor. 

U;o Maddalena. 
La poserà donna fu uccisa a colsi di 

forbici dopo essere stata imbuazliata e 
rercOjja"*L,»»s»i«inO la colpi ripetutamente, 
tinche non fu ben sicuro di averla baita. 
Poi le leso a! collo una cordicella rer tra-
tcinirli dal restibolo in un'altra ttanxa, 

' Il frutto dell'efferato delitto furono tre 
• ralitic di biancheria, due delle «uali furono 

tettate nel Tevere dai fratelli dell'auairino 
nel reniamo di dutruceere le tracce del 
delitto. 

L'omicida, che era tercrntr di Marina 
in irrs-iiio, astra ucciso a scopo di furto. 

m a is-tva al i to in modo coti maldestre 
che la Squadra Mobile riusci a rintrac
ciarlo r ad arrestarlo in Tentiooattr'ore. I! 
Cascioli confessò subito il delitto. 

G A L A N T E R I A D I M A L V I V E N T I 

Per non perquisire una donna 
rinunciano al bottino 

DJ una r o m a n t i c a a v v e n t u r a n o t 
turna a l i e to fìtte s o n o s t a t i Ieri pro
tagon i s t i du? g i o v a n i . F r a n c o Bass i e 
M i l a n a D e Mass i . Affrontat i In p i a z 
za C a l e r l a da d u e s c o n o s c i u t i a r m a t i 
e bendat i e r i c h i e s t i di c o n s e g n a r e 
tutt i 1 loro a v e r i . ) d u e g i o v a n i d i 
c h i a r a v a n o di n o n a v e t e n e danaro 
n é g i o i e l l i . 

Al lora 1 d u e m a l v i v e n t i p e r q u i s i v a 
no a c c u r a t a m e n t e 11 Bass i , m a . d a n 
do prova di un n o n c o m u n e s p i r i t o 
di cava l l er ia , e v i t a v a n o d i fare a l 
tre t tan to su l la p e r s o n a del la ragaz
za. v e r s o la q u a l e , anzi , m a n t e n e v a 
no u n c o n t e g n o ffintl-e e corre t to . 

La bei la L i l i ana p o t e v a co5Ì < a -
v a r e u n roto lo d ] b ig l i e t t i da m]!!e 
che t e n e v a nascos t i ne! s e n o . 

I L 65. D E R B Y 

IVai ic i ' le batti i i to 
d a Leon <le Man .il a ITO 

La 65. edizione del Derby italiano del 
galoppo svoltasi domenica alle Capannello. 
si e. risolta con la clamorosa affermazione 
della scuderia e Mantova ». La R a n a 
D'Ormcllo Oltflata partita favoritissima 
con il suo Nauclde. che aveva In .sella 

S. Amnesìe. f> p o l o dei Caval ieri 
Diti le pr ime i n d a g i n i , c o n d o t t e dal 

la Pol iz ia e dai Carabinieri , f u ac
c e r t a t o c h e l 'Oru/ iett i erti s t a t o us-
subslniito da d u e bandi t i , ne l copto 
di u n t e n t a t i v o di rapina. Aggredi
t o da van i i a l la s u a a b i t a t o n e , l 'ope
raio si era c o r a g g i o s a m e n t e dUeao 
e i bandi t i lo a v e v a n o « e l i m i n a t o » 
c o n u n a scar ica S u l d u e c o n t a d i n i . 
poi . i bandi t i a v e v a n o f a t t o f u o c o 
« (H.T pura m a l v a g i t à » ( s e c o n d o la 
t e s t u a l e e s p r e s s i o n e del p r i m o co 
m u n i c a t o del la P o l i z i a ) , avendo l i i n 
c o n t r a t i d u r a n t e u n a part i ta di cac 
c i a e s c a m b i a t i per carabinier i . 

In fceguito a l l e gravi fer i te , u n o 
dei d u e c o n t a d i n i morì a l l ' o s p e d a l e 
Oli assass in i f u r o n o braccat i c o n 
u c c à n . m e n t o dai carabinier i di T i 
voli e dal la p o p o l a z i o n e per circa 
vent iquut tr 'ore . Inf ine , la n o t t e s u c 
ces s iva al d u p l i c e d e l i t t o , f u r o n o 
c a t t u r a t i p r e s s o 11 c a m p o s f o l l a t i 
de l la Caserma L a m u n n o n t a R o m a . 
d o v e ess i a v e v a n o s tab i l i t o il loro 
r o v o I d u e bandi t i e r a n o s i c i l i an i . 
p r o f u g h i dal l ' i so la . D u e c u g i n i tar
ch ia t i . robust i e t a c i t u r n i , da l l ' espres 
s i o n e feroce: P i e t r o B r a n c a t l . di 
v e n t i q u a t t r ' a n n i . e G i u s e p p e Bran-
cat i . di u n a n n o p i ù grande . 

Nascos t i s o t t o i loro g iac ig l i t u r o -

S t a m p a Par lamentare iaiiiitor.1 nel 
pomer igg io di Ieri a .Montecitorio ha 
approvato a l l 'unanimità il s e g u e n t e 
o .d .g . : 

• Il Cons ig l io Diret t ivo dei S inda
cato della S tampa Par lamentare de 
plorando v i v a m e n t e gravi inc ident i 
accadut i d o m e n i c a ltì alla Fiera di 
Milano, d o v e taluni e l ement i di po
lizia. agli ordini de l lo s tesso Questo
re, h a n n o c o m p i u t o a d a n n o di gior
nal i s t i parlamentari ufficialmente i n . 
vitat i , aiti di vio lenza cu lminat i ne l 
l 'arbitrario fermo di un col lega, espri
m e la sua sol idarietà con I collegl l i 
colpit i e riafferma II diritto al ri
spet to de l l 'eserc iz io profess ional i . Rin
grazia 1 m e m b r i del G o v e r n o e — e 
part i co larmente roti . Bit isacca - oli» 
h a n n o d i f e so I col legl l i contro tali 
eccess i e rit iene ind i spensabi l e che . 
ai fini dell 'efficace tutela dei la funz lo . 
n e g iornal is t ica , s iano prese energ i 
c h e Iniz iat ive c h e i m p e d i s c a n o il ri
petersi di cosi spiacevol i Incidenti . 

Partec ipa q u e s t o o.d.g. a n c h e alla l'I»'!''-» «Nii *lm 
Federaz ione della Stampa, nella cor . I Imur.- It- «n.-rte 
tezza de l suo sol idale in tervento • 
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Special is ta VKNEHKE PEI.I.R 

O ABI NETTO tlKR M ( K : K I . I ICO 

S AX/EIL.L.I 
VKN' l i l tKE - l»i:t . l .K F . M I I I t K O i n i 
V I C O L O S A V K I . 1 , 1 . ;m (Ci>isi> V i t t o r i o 
K m a n t i e l e . v i c i n o Cii '111.1 A i i j i i s t u » ) 

T e l e f c s n o f>2 «SO 

Prot. DE 8 : 
s p e c i a l i s t a V L M - i K I f l ' K L L U 

à l i l ' O T K N / . A 
DISI l 'Iti l i r A M I M M M SK<tSI< Al . l 
«13 16-19 fe»l l l l l j r ;.tM d t i f i i i ' a m . 

VIA PR1NCIPK AMKHKO ? 
intui i V'̂ f, v' iinnn e it»i.»«<<s « ' a r u f i e l 

Camici, è terminata al terzo po.sto, mrn- . 
tre il suo mimerei due Eudorus montato!»» 0 r i n v e n u t i u n m i t r a « S t e n ». c o n c i n q u e car icator i p i e n i , e u n a p i s to la 

j Kssi c o n f e s s a r o n o di aver u c c i s o 
a s co l io di rapina . I n s i e m e c o n ess i 

| f u r o n o arrestat i , per c o m p l i c i t à , u n 
! f ra te l lo di P e t r o . G i o v a n n i , e la ino-
i g l ie di c o s t u i . Venere Pass in i . Per 

viana. Nauclde galoppava al terw POMO I - o s p e t t a correi tà f u r o n o a n c h e ter-
segulto da Z'oty in evidente corsa di I ! n a t f « » ™ n e d o n n e , u n a d e !e qua l i 
attesa. I.e pasizioni non mutavano fin., | ! , , i , u r e a ' u " Uh">*' " r , w ™ »» l*"1" 
alla grande piagata dove ziotr avanzava 

da Trappolili! e terminato assai .staccato. 
Leon de San Marco era .subito partito 

al comando di Saverlo Pacifici vr con
durre davanti ad Eudorits. .sollerttato a 
piene braccia da Trappoliti! n>-l sano 
tentativo di .superare II Aitilo di Peru-

RIUNIONI SINDACALI 
Il Comitato di categoria per i Consigli d, : 

teitione. i Cecnqli di gestirne, le t o a a i m i r j i j 
interne e i conilati sindacali dei sietallutgici i 
toro contocjti p;r uni iciporliite riun'Onr chi | 
si lerri oqgi 18 allr ore 19 prette il Comi j 
tato Laziale di Coordinamento dei C. di G , 
in sia Palestre. 68. ! 

I (Doratori ilbergo e mensa s.n 'n..e.,:. j 
• t e l a l a v^-r., a ! ! , •.':> ., ; l | : \ ! , „ j , , , / / , , } . . . • \ 

tu. r: • 

Dottor STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cinodromo Rondinella 
Ougl al le o s e 15.30 Htumone i -o i se l 

di levrieri a parziale benef ic io C.H.I.l 
n e t a . Garau S a l v a t o l e p l e s s o Ches-

I C u r a Indo ' .me senza o t i e i a / n > n e 
i Ki i iurrai idl . Vene var icose 
! Ragad i . l ' Iache • I d r m e l e 
j V K N m i - K - P K I . I . r I M F'< i r K N ' / . A 

jVIA COLA DI RIENZO. 1.S2 
| Tel . S\ 501 - r>'- g-13 e U-20 
| Fes t ivo •- e In 

I VIA DEL TRITONE, 87 
(di fronte al • Mc*s»i»*ern •) 

Orario: 14-17 T*»l 400 n»} 

Il C o n t e S f o r z a , m e n t r e si reca 
i n C a m p i d o g l i o per c e l e b r a r e l 'au
t o m o b i l e . i l s e d e r e di u n a d e l l e 
f inali è b e n v i s i b i l e s u l l o s f o n d o 

ttessn Conte ne aveva auspicalo la 

venula, commentando favorevol

mente linlroduzìone in tutte le fa

miglie del macinino del caffè. 

Solidarietà popolare 
In niitijii.jnii le. .!iieiii.-;i:e r.lwrute. dalli 

lìet.naaia ei..ve era -iato ilep.irtjtn per rij:"ni 
ramal i , trn'a:i"l"«i nrisn il; tu'.'.» e ma mo-
•]! e e tre fi.jli a nr:r». *i afii.la »!Ia snli-

i i i :n ; ia>]nt . 

n .le.ijr.i .• in.lii.r.i TIÌ jl!a 
nn<tr;t H-.|teleriA .1; lr.iare.1t. 

OCCil al f int mn I I I V» 1.1 

tfiw grcuidt storia d amore , 
che nastro Um/io/ 

^*ÌTr 

ffà 
ìcWDUME 

WS Uf*l!MaMI va V 
• ft>or.v HcDOWAtL'FranKMORCAN \s.\ 

iM.,JàUW~',ì^\ ili ul 
Dn«sxHayWHITryiC 

'lodysCOOfl'1 -

BIANCHE 
! £ £ ™ E W DI DO VER 

Spe t t aco l i o r e 17 - l^.'aO - 22 - Telef. 40883 

PASSATA LA IPSSTA 

! do di a l l a t t a m e n t o 
nel confronti di Nauclde. 

A 300 metri dal paio Zloty sembrava 
•«.vere la maglio ma negli ultimi tempi 
1i raloppo I.eon «le San Marco, rmren-
deva II .sopravvento r vinceva arclama-
tLvsImo per una lunchezza Zlotr esaurì .\ propos i to dei «ravi inc ident i av 
to. 'a-seiasa a sei lunchezze Nattcld«". La venut i a Milano domenica scorda in 
rolla tribntasa caloro-r aecocll.'nzr al i o c c a s i o n e della v i s t a del Pres idente 
vincitore. _ del la Repubbl i ca alla Fiera, il Con-

La protesta (fella stampa 
per gli incidenti di -Milano 

INCIDkNll Al l'MAIllt 

Sia lodato. . 
• » • 

Secondo alcune ind SCTC-IUUI. 
l'ambasciatore Dw-n sarebbe stai" 
trasferito a Parigi. -Strano: era pili 
cnmprenstbtlc che :.' signor Punii 
fosse stato richiamato in America. 
vcrcht con Ci risulta che in Fran
cia si avvicinino te c'enoni. 

• » » 
Uno sprazzo di icrtta sul G i o r -

I taMa? A gmd.care da questo ti
tolo sembrerebbe d i a i ; « / / soliti' 
colpo alla ::ucu - Giornalista ame
ricano a Salonicco nocino MI c i r -
costnn-r drammatiche. Pare ten
tasse di metters: t.-i <:oiitvtt<> con 
MarUos ». Il G l o r S e r . i . mi ecc. tan
to per non smentirsi, intitola ct>-

Sabato scorsa s? ^ tenuto a 
Trionfale un comizio del fronte. 
Il i OHI pugno Buschi aveva comin
ciato a parlare dei brogli de, 
quando un commissario di P. A". 
MHHwft'io lo scioglimento del co-
i7 i t co penile quell'argomento era 
illegale. Il corri pugno Buschi ha 
poi parlato del terrorismo religio
so rd anche allora ri commissario 
ha fatto la stessa minaccia nerette 
anche il secondo argomento era 
illegale liuto che il commissario 
non portava alcuna alabarda e 
non dipendeva quindi da nessun 
tribunale ecclesiastico, l'oratore ha 
proseguito sir.o alla fine. sen~u es-
sere disturbato oltre. Eppure il 
rappresentante del Fronte arca 

Una precisazione 
«f^rerati- ir'. *u.la-

H'a<a. ri arega i. 
li Sigsor Pietra Arai 

f»'« fatoraton ale^.'n 
paSMicare; 

• Ter a i lat.sUatarm errare ••< rensicWata 
il laior/i prestata dai i u i r a n i : alle i:p*3 
deste if] «:js»r F.ierhett.i «s^r.or» a <|3fl'« 
;a realtà i* essi edettaa!». Ha r:« l'errato 
r\\rr>\» r i e 311 ka isAie.'.it ad afle.-asre e«ai» 
i AìftsinU «iella D:tta r:0ffa»t!<» 9*nep:«»ere 
»i:p#a«a 4' grsa laqj i :^f*i;e>ri a «.a-Ih sia 
hiliti Axih arrArdi s a l a r » ! : . j 

l i terita. la sìi!f>reira p»:'»sita :i a»a-> j 
dai barrii.«ii ia parala e 4i ?•>'» U \'-u a*a , 
sili « ma di !.. 4AV>i. ' 

Squadre fasciste messe in lega 
Quattro ami - semiti all' ospedale 

a 
P a r a n t e la n o t t e di d o m e n i c a d u e • la reaz ione del la popolaz ione è stata 

strail incidet i t i s o n o stat i p r o v o c a t i I pronta e d e n e r g i c a . Nel p r i m o inc i 
da e l e m e n t i fascist i c h e har.no t e n - dct i te . a v v e n u t o verso la m e z z a n o t t e . 

si • la stessa not sia: « Ucciso da ) invitato il solerte succerò a scio
gliere >! coniii-o. ma sotto la sua 
personale responsabilità. Sembra 
clic nrni se n e vie; fatto niente per
di* . poliziotti erano trenta e gli 
ascoltatori tremila. Questione di 
prudeuzat 

t a to di i n s c e n a r e p e r l e v i e del Quar. 
Mere- e b r a i c o una m a n i f e s t a z i o n e ant i 
s e m i t a . 

S q u a d r a c c e dì fascist i avvtnazzat ' 
I ianno percorso q u a l c h e trat to di s tra
da al c a n t o d i canzon i o s c e n e , ma 

I castpafli l.ariaao lx*s:uM: e M.'f:'a Le*- i 
sardi aiiiciìriasi» la a«-e.:« 
aspiri s i i . e s ; 

-lei i : . 

I L G R U P P O P R O P A G A N D I S T I 
D E L L A F E D E R A Z I O N E 

è c o n v o c a t o p e r s t a s e r a a l l e 19 
i n F e d e r a x i o n e . L a r i u n i o n e »a-
rà t e n u t a d a l co tnpa irno N A 
T O L I . S i p r e g a d i n o n m a n c a r e . 

d u e fascist i s o n o rimasti reggermen-
te ferit i . Un'ora più tardi, un'altra 
squadra c h e r i t e n t a v a la p r o v a è 
stata messa in fuga con lanc io di 
sassi . Al tr i d u e fascist i s o n o stati 
mandat i a l l 'ospedale . Dopo un r i su l 
tato cosi poco br i l lante d e l l e loro v e l 
le i tà . i fascist i s o n o scompars i dal la 

. zona. 
i La S e z i o n e R o m a n a de l l 'Assoc iaz io 
n e Naz. Persegui ta t i Polit ici Ant ì fa -

', .«cisti, a v u t a n o t i z i a dei d u e 'incidenti. 
.ha e m a n a t o una v ibrata protesta c o n -
! tro l e orfian!z7azlon* neo- fasc l«tc f ° -
'• mer.tatrici d: disordini . 

emissari di Markos? La vittima 
voleva incontrarsi con Markos ». 
Ci canile mente? Ragioniamo un 
po' ver assurdo e. ammesso che 
io sia il generale Markos, io qc> 
aerale Markos so che un giorna
lista americano vuol variarmi. Pe
rò * giornalisti americani mi sono 
cordialmente antipatici. Allora che 
faccio? Prima parto con questo 
giornalista, mi rendo conto di ciò 
che vuole e di ciò che audrà a 
raccontare al dt là della linea, e. 
se non ini garba, lo faccio fuori. 
Semplice, no? Perchè do- rei farlo 
ammazzare prima di sapere che 
pesce è ? E se non tosse uno dei 
solili farabutti? Una tolta tanto 
ha ragione, il O l o r l t a l i a 

• » • 
l / n o non retta, ieri tri filobus. 

sbirciando il giornale di un vici
no. ha improvvisamente gridato: 
* Ve lo dicevo io: Viva De Oaspcri: 
io sono a posto ». fncur ios i f t ' 
rtar/yiafOTt s o n o andati a leggere 
quel titolo Eccolo: < Si riapriran
no le porte del Paradiso ». Profon
da. perà, à stata la delusione del
la nonnetta, quando ha appreso j 
che si trattava semplicemente del- j 
le famose porte d'irò del Ghiberti. I 

Sembra che Saragat chiederà a 
Ile Gaspcri un Ministero per gli 
Affari Saragat. Un modo come un 
altro per farsi gli affari suor gio-

Ministri 

MAGAZZINI 
\V 

PiiiPA5QUIN0n34 5 
ANC. Va DELL'ANIMA.36-J7-J6 
DIETRO PALAIIO BRASCHI 

V t N O I T A ECCEZIONALE 
di un importante stok di: 

Lenzuola di cotone pesan te 
1 posto I,, 850 - 2 posti L. 1300 
Zephir scozzese . . . » 195 
Percalle s tampato . . » 185 
Vastissimo assortimento di BIANCHERIA DI FIDUCIA 
e ARTICOLI ESTIVI a prezzi veramente convenienti 

! canrìo al Tro 
• > • 

/ / solilo giornale del tramonto 
ha annunciato con un titolino a 
una colonna, quasi invisibile, che 
ttt sabotatori sono stati arrestati 
a Praga. Questa volta Tullio Be
nedetti no-; ha capito proprio nien
te e si è lasciato sfuggire l'occa
sione di montare uri bel tam-tam 
ani icomitnrsta. 

« • • 
ÌJÌ 'lampa inglese ha elogiato la [ 

squadra di calcio italiana e ha ! 
definito i asso » t7 centro-media- I 
nr . parola. Sempre cavalieri r. di- \ 
plomatifi gl'inglcsil .Anche quan- j 
do entrarono a Tripoli elogiarono 
Messe. I 

• • • 
.. Serrprr «?a lodato. 

L ' o s s e r v a t o r e i 

u s t a * 

[ TEATRI - CINEMA - RADIO 
Paolo e fìancpàra „ 

l/ex-fiestore CocoVi 
l ÌNMTC I H ' O S I Ì W fci lecAi 
ir/' Si è spento Ieri presso lospt i io del ree-
& ehi al S. Michele, uno dei più noti e» 
?« questori dt Roma, Giuseppe Oocchta. Il 
P-?" Cocchia, cl ì t resse la Questura di Rossa 
ì ; \ fino al nowmbre del 'M. fu rimosso tn 
j>\ ««culto ad alcuni contrasti con Mowo-

• nominato Ispettore Generale di 
f». • . Da qualche anno era in pensione 

u>ì II Cocchia è stato uno degli uomini ptt 
S~> saitemi della buroeraiia del regime faaei-
^ s m a . n rtasrt con cui tenne In pugno 
|JÌ? funtioasrl ed agenti e divenuto preter-
S c h i s i » nella « le della Polttta ttalmna. 
SKÌTut i s t la la sua scomparsa, spetit peT 

| «portato di reilpo un» ardent* rappre-1 IK-.i:: Gra» — BERNINI: d m tane:» # Sia: ' Mattina: <M:» ia.-iIaraV!» — Marnai 
, ser.taiKine dt r Cavalieri» rusticana » in j'-.aiilie fra i;# ejon — TIEAIE. l,ria ta-Inorai ii »;:a — Mitrtsilitn: II »"ir**r> 4t\ 

• • / • n ». - lì • »- ' s-el-fersilone drl M anniversario del a .vi» r.e:s e k'-n: >srre]!iat» «vr:«>. i eei»|Iins» — MiJtraa: Fre.l il riVelV — 
P l aOOlleiia nUÒItmnn „ cresrwne. {Mi lmin ia*: «sia t: Msriia E^n: .a'a B 

Lut fI VancinelU era c e n . m e o t e un ta- ' »"» Pret*ndlatwi riparare q i ! d'I re- C I N E M A l tVe.jr, =a:,-a. - ' • * • ( » • : U l t o r e - \ i.x 
lento musicale dotato di tutte le quatti* ' «>"• -'Partito «nehe se saremmo ten:»tl M u n ì , to i V " l»:k - * t a « , ; ; " ' ' , * ! " t l "7 C , U " : J:™*. T » H" " 
, h . . . rlernetiano » un eommsiiare « a v o . <" f " r i o - ** non » " r o WT contribuire % U.n.tn 4: ra>.» I:a!u-la;a.::'rra — Al»»: MraS: r»?l ' ikni — Nncalcai. U «'is^re 
una- 'UP^aTton^ l a " u r ? f f o T ' * Prat^ ! « » • *'> « e l e t t i v a mes,» » fuoco della, El:«:r J'sa-re - Ircsialns: ftiti» - C - ! M stilissi - Olfs . i i : y*l.» Kira - Oritt: 
c w c a » » un-o'per» ben «>tr.i:ta snche T « t r a . o M l che la prospetttv» del tern- :j i t . l : la-aimns. a.fe>» ,Qai, «M «ripresi - OMÌJV (^rtis - MlSfisss: «44:» »«tVi i i 
• e »eenie»mente un » • s»eriBe»i» d»H» : P» consente un'lndasine più serena, ma- laaaseuUn: laa +>3-.a 4>tr2«4e — l i s t i : — rslsxa: NianMili. r»ip. r „ _ r»l»-

r ^ ^ e m o o d a i r C T e Manca mf t t tV n ' ~ e «!«neJe. canoro. Gt inn» Pedenmi . '*-* ~ Htsrii: Il «raa» e serie - *»tr.: . e t* f , i : « « > - ri.a.tarì.: X>™ - M,s 
I w s v Ti reswro Una clanica , céna» ' Oai:iano Maslni e Benrenato Prsncl | T a 3 e r , J.! |eS«:e - ««.al it i ; Assi eerf: «t Maria: U-U Brna.^s _ P. l , t , .= . Mar 
I srta, ti respiro alla classica xteend» H > d I r r t t o ^ ^ ^ ^ ^ con ^ ^ [ _ l l f M h u : pf,|,.-.,r« • » urite. - Allatta: latritt: Li Ir» 4ella sieiva Wallae, _ fri-

taipesmo Vlneenro BelWra. "Il *»yzr "1*1 4elif.* — Birieriti: Il SMret<» niTallt: Il 4tl:iu i, 0minai Es.s/-riy) _ 
Applsust nstaralmeme entusiastici. ' -'! «e-latli-te - Orrbestra Tas-ia» — Irta-1 Milri»: l/i «teraiaitare — sjsirisila: Prele-

moltl del quali a scena spena . Tentstlrl Meo»- (..ani e P.;>t> a H"-ll»«viJ — Cs-|r.«-o ai» oar.;« — Qsfriaitta: . Pnss««ei . 

* l " V . i V Ir « l-T'-- La r»s-e. I f i n i : . \sirr 
*•"•*'-.•»*;*. I ' » . ' i / S : . 0';ip.i. n.-V's. f»f-.»I; 
Calarli. T;rr'is. T.-e»>. Tu»'»;». P»'««:r;ji 
Ji:r.->> Vtr!>43j. Gilifii.sa. Es-f:«:s-, J\ i 
Xm'.t. 8-i 

costretta a svilupparli e concludersi »r-, 
frettatamente nel l lmnato tempo e nei-
runreo ambiente, un esterno d'ita St-
cnorls dei Mstatestt. j 

TI discorso musicale >t ssnla;e setir» ' 
•ccesslre dtfllcoltft palesemente sppocretsto : 
»tU schemi dei rromaltsmo cari al '. 
Wagner del « Tristano » Per contro utvs 
stsnelo. un colore, anche se rte?rono • 

i l * bis ». 

TEATRI 
| AITI: ssSitA era 2 1 . Raffiai B i j s : : 

B. S. 

IiH-
„ _ . . . . , • T:« stT+* 1 i fs»» » — ELISEO: tea?, (noi-

»ll.tmlnarr di_ una c e n a luce nostrana la l Vi^ln-Treri. are 51: . l a *eaa a"er« . _ 
msterla musJcale, non sono sumcienti a | n(rrar]i0: eaa>. «aNt Merli?, «re 21 . L i -
rlmedUre alla pwantezi-a del'o strumen- : ; „ , , , „ . „ . , , , _ ' m t E : tnnf T o .d , , . 
tale r. Mpeatolto. all'assolata mancan-, ; , ; , . . e > r l „, „,,. ,, mhtit , . . n t U -
fa di orlgmalltà e di tsptrartone. Per • , -„ , . „„ T f t r l i e , t t r 3 B ^ , ] , ,;;..„ ,;,; 
quwto I-otvra. essendo priva di elementi j f f l r4n ^ r r , , : , , » » * ! . , , . , r . : i - QUATTEO 

praaicattli: Riffal-» B.il. «re IT. I9 .IV 21.3 ' l jevi J A I » fraaf^nl. are IT. 19.1S. 21.45 — 
j — Garaatelll: ly> stras.< iznr* ili Miri» Iser» l « : fetsni e P.anTtA i fT.s]!i«isn<l — R i s i l e 
I — Ctitatel l i : 0 1 » ix?! i 'sS:!e — Csatrlli Huie le r-»rt;s — Risali: • L» kiat'lie »e«-
| l'r.a <l"3»a cel lai» — Ciit-Star: Wi* ta- t!:fre i, l l u i r • eaa Ireae Dmt. nre IT. 

R A D I O 
EFTi R<-><\ _ Ore II; Giro d'Italia 

— 12 !.">. (a-i-a: — lì. C,.rt — 13 17; 
>.afoa.« — II..IV -rr\. r»I;aS;i — 15: 
l.:r*» — Pi.SO: (,:ra - J0.40: • Ho».-» .. 
la* . — 21.40 Or.-i DJ3I< ;I — 22.0.1: 
l«3'e;tn _ 22..1".: Crea 4'arrai. 

P.KTE A7.7.IP.RA _ Ore 13 24: Orrk 
0::a - i l . IV r i ata f. Ta;I.at;ai — 
l i.:;0- Ovk. V.,elii - 19 foixeati aa! 
•uni •! Ita!.a — l!*.li) U t»'e <iei Ino
ra:*.-! — ;'l M. • fir'a ra::a • — 21.40: 
l'rch. Ir=-3:isa — ^ j o . li r.tars) a": 
h?.* • ci I::A 

nn.T 

tVeaaan t«* » e - t - - ' »»-• 
- D«t>«« . V* «vi O o * 7*7. 
* < * • TaVaMa «ai B a.T . 

m *J*mV* » M > ari 

NSI1 

Gli insetti c h e in.'esisr.o 
le e s s e n o n so lo p r o c u r a n o fa
s t id io s i t e p e r s o n e e d «gl i ani
mal i d o m e s t i c i , m a s o n o a n c h a 
v e i c o l i di i n n u m e r e v o l i m a l a t t i e 
Tifo, co l era malaria e d in g e n e r e 
o g n i malat t ia in l e t t iv s si p r o p a 
g a n o a t t raverso g l i insetti 
Lo p r i m a v e r a e l'estate s o n o la 
s t a g i o n i più favorevo l i a l dirforv 

—*.,é d e r s i d i tali m a l a n n i t e n e t e l o n 

t a n o d a l l e v o s t r e c a s e o g n i pe
r i co lo a d o p e r a n d o il D . D . T . de l la 
B o m b r m i Parodi - D e l h n o c h e 
u c a d e tutti ql i msettL 

lOMiRIHI PARODI DELFINO 

D.B.T. 
3.PD 

Astenie esc i , di v e n t l l t s : SOC. 1.\ COMMERCIAI.F. R.P.D. R o m a -
Via del Corso Z'i, Tel . tl.tU — Mi lano - Via A n n u n c i a t a 29, T e l . « 4 1 1 r i ' ' » v > - . C 1 , < i , : , 1 , - * '"' ! '"* '•'' n i !i'1 ,

it9..T>. 22 - Raai: .Uasit - «.sjce ie!ti;«:« 
- Cala ds l t e i i s ^ Cclfy» li fslalse - U _ . , „ . , , f , - „ „ , _ , Ì M M . T i f M i f , § 

Usai: Teat«i*ae Ca SSSN: U stel.e J1"'] |..«sa l e « M r ^ - Sil i Cairiui: G!«;t H r / w / m / / / / / / / / / / / , / / / ^ » ^ ^ ^ ^ , ^ ^ ^ 

2*u ~̂__ «..._ ^_.t, "^-_...77_ *"!: r l " r ' " Salaria: U Sjli» del rapitio.s -

Tttstl. sembr» destinata a servire alle j fOSTASE: ere 17. 31. rea» Gelli ro«»»«r 
nlebratlont dell'Illustre Autore -questa | u]h. . y , „ ; l a , jvea i» al auro . - AIE91 
eolta. fi centenario dell» nsscitsV i p i u n : ina s e i * apertan. 

La ranpresentaitone di «Pso lo e Fran- !
 U a a i s r » » t 

ceses • • stata nel complesso buona Mol-' V A R I E T À 
to bene Mercedes Fortunati <Fr»nee*rs>: ALT11I!: eaas^ HT. • t l a : L'u'as :»«:-
un'arttat» di spiccata personalità. tv>n-)t;Mlt — I0THEIU: cons. ns. r i l a : Bi
che » Prsncl e A Zaronsrs nelle ri- (IMI taa s;t» — IA FENICE: r?a» m e 
fprttlre parti di Oianelotta e del Matto Bla: L'.sje!* dalla faMnrs.i — MAWOiH: 
Lederole AUtnlA Mtsctano (PsdoV Irta», n* f I l a : 5ntn il ne!n delle H»wiy 

In un ben altro ellm» — di passioni i — HTJOTO: ea»p 
rloleata a tneontrollst» — ci ha tra-iWWCIFE: reap. 

( V a i a t i t i — Dell* Folliar SrartVe — Dilli 
Maicairt: Aaii \t:ii — Dilli Tittirif: Ta
cerà lalleara'.e — Dani: Uadoi.ie'.is - I! 
:a«S»ri> della buia d'tffr.n — Ed l i : Vjr*a 
il «.«le — Esatiliaa: Veidetu - I pirati dell* 
Malesia — Eicalinr: Il fraan * serie — Ea 
rapi: laenatra i Batais — Faraitl: Il i.% 
tnS hianr-fl — Flimilii: Ijiee.itM i Ne» 
T<i:k — Filfiri: Nasale is psridna — Fti 
t u i di Tran: Per ehi inaia la ras pini — 
Gallina: Inr/uirn i R i t in — Siali* Cesari: 
l'na.al della ritti dei rigasti — lastri i l l : 
BjRals Bill, nr» 10 %à iitiaerMilsa — hi 

ri». • Ma: Vidaaiella — I d i n : ! • «::r?e 4»1 Prsts — Irli: U f'ftsil 
rit. a «la: Il ritriti» 4H> t'maia» — Italia: Al^.s Mr. Tiipa: -

Sali Daairtl: l.i faterai d«!Ie «telle -
f i l m Marfkrrita: Fred li ribelle _ Ji t i i i : 
Il aire d'eraa — Samldi : L'eSre» erriate 
- Spiritare: Il mare d ersi — S t a l i » : 
Raalii — Stperdllaa: lar.satra di eilria lu-
l.i-hih l:erra - Orchestri Ridirki — Trìuti . 
seirfire — Triesti: Rellupnppia — Tiilu. 
Aprili: fian «airi — Titlirii: I aerraiti d'i-
rnrm — Vtltiras: Allejri sirijiatl. rlt. 
P^tisar-Rittt. 

f i n a * eie prttlcaeraa» l i riiannsa LN»L 
Si l i ra^rrtn, Ea^aitiat. Risa. Aa>itriitorl. 
(*l,air!a. Appio. Aquila, (rraah. litri. Àusi-
alt. flndia rr.itilN. Teljite. fiirVitelU, li-
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U JLi 1 Unità OTIZI 
IA LO'ITA DELLE DONNE 1)1 TUTTO IL MONDO PER LA PACE 

"Quaranta milioni di morti 
questo è il bilancio della guerra „ 
Madame CoUon, Presidente della Federazione internazionale femminile, 
indica i compiti delle donne di tutto il mondo -1 problemi dell'infanzia 

Quaiai i t . i ml ' ion i d i u o m i n i s o n o 
m o r t i i io l l 'ult lma g l i e l i a Quc--.li l i* 
a > t t o Ieri nidltjr.a la s l m i o i a C o U o n . 
P ics lc lcnJc del la Kedci az ione L i t m c -
crat ica Intemazionale- F e m m i n i l e . in i 
z i a n d o Il s u o i a p p o r t o sul più impoi 

d o m e n i c a , sop ì a t t u t o su u n p u n t o : 
. 'onera dei le d o n n e d e m o c r a t i c h e e 
d e e lo to u m a n i z z a z i o n i per 'a pro 
t e z i o n e d .Ha d o n n a c o m e m a d r e e 
de l 'Infanzia 

A lunpo s o n o s tat i e s a m i n a t e le 
t a n t e de i p u m i a l l o i d t n c de Kioinof i n i z i a t i v e c h e si d e b b o n o s v i i u p p a -
drU'Ksecut i ' -o ' la l o l l a d e l l e do l ine 
per l 'appiJca/toi ie de l i e dc>llbcra/'f>ni 
aHI'OMU c-ontio I lautor l di anet i ! -
Il p e s o t e n i b i l e di q u e s t a elfi a. £,ij 
a tri m i l i o n i di o i i a n l e di v e d o v e 
elio f - . 3 compor ta , àono s>tnM e . o n n 
la i a s i o n e del la lot ta Ince.-san.e t 
o s t i n a t o c h e le d o n n e di tutt i 1 p^e 
t i c o m b a t t o n o cor; tutt i | mezz i , per 
m a n t e n e t e la pnee 

Qual i s o n o le dec i s i on i dell'O-N'U 
cont i o | i . i t i toi l d i c u c i r à ? La si

re. In coMcRamento c o n le o i g a n i z -
z . i / ion i s indaca i. pei la piote-z ione 
de la f a m i g l i a . del a m a d i e e citila 
in fanz ia ne- pae.-i cap i ta istic-i d o v e 
es.se s o n o In u n g i l e p t o p o r / l o u i a b 
b a n d o n a t e nella m l s e i i a a s e a te»*-e. 

In aerata la de e s a l a -sovietica N l -
na P o p o v a pionimciaVrt un impoi tan
te discoi t -o di cui d a i e m o d o m a n i il 
i e.soconto 

Inaudita provoca/ione 

a l l ' A s s e m b l e a r e g i o n a l e s i c i l i a n a e 
s e g r e t a r i o d e l g r u p p o p a r l a m e n 
t a r e . è s t a t o m i n a c c i a t o d i a r r e s t o 
d a l c o m m i s s a r i o d i P . S . S a l v a t o r e 
D i g a n o m e n t r e c i t t a d i n i p a c i f i c i 
e d i n e r m i c h e Io a c c o m p a g n a v a n o 
v e n i v a n o c a r i c a t i a c o l p i d i c a l c i o 
d i m o s c h e t t o e m a n g a n e l l o d a 
a g e n t i d i p u l i z i a . 
Un t e l e g r a m m a d i a d e g u a t a p r o 
t e s t a è s t a t o i n v i a t o a l P r e s i d e n t e 
d e l l a R e g i o n e e d u n a i n t e r p e l l a n -

l / a s a r à p r e s e n t a t a a l l ' a i - s e b l e : 
| d a l B . d . P . D u r a n t e la c a r i c a f r a 
' g l i a l t r i f o n o r i m a s t i g r a v e m e n t e 
c o n t u s i : l ' o p e r a i o C a m i l l e r i S a l -

j v a t o r e e i l c o n t a d i n o L u c i a n o S i - | 
i g n o r c l l i , c o l p i t o c o n m a n g a n e l l a t e 
. a l l a t e s t a e R o m a n o R o c c o f u A n - i 

s n o i a C'otton le ha i i c o i d a t e la i l - i 
d a z i o n e dcul i a i m . i m e n t i : l 'atomica c i <><kii4i-«i 1 ' , . , , C i \ \ •• i •» n i t • 
U ,i\Uo . u m l di dis t i u / l i int in ma.<- t O l i l i O I O l i . V .<> I cl.J <1 11 11 1 
Fa me—o tucul IO^L-C: la condani ,? d i ! G E L A 17 
« c u i I m m a -Il p i o p . i c a n d a ta ,- da p r ò - ! i e r i ì C i a il c o m p a g n o oli." P o n i 
Voci lo o intoi iC' - la in una ml'i.uc-la „ r. . , .** . ,; , „ , , , i . . . . , , . . 
a.i.-i pace . 1i P ° ° C o l a n n n i . d e p u t a t o d e l B . d . P . I t o n i n o c o l p i t o a l l e s p a l l e 

Ma r|U.il<' o M.ilo il i'<i|iipiii1,iincnt(i • ' 
d e l l e v a i l e de lee . i z lon l all'O.N'U v<r<-Oj 
q u e - t c d<-l ib-iazioni . ' Ment i i - i d c l e 
Enti s o \ l r t i c l c h i e d e v a n o la d j s t i u z l o -
n e de l d e p i l i t i di b o m b e a t o m i c h e I 
e s i s t e n t i , cfuelli a m e r i c a n i h a n n o D I O - ! 
\ocat»i TaKulo .namento s m e die d e l l a 
Coium| . -5 io i io di f o n i l o lo de!' . 'oner-i 
Pia a t o m i c a : m e n t r e G r o m j k o e V i - , 
*ein.«'k| a d d i t a v a n o , n o m e e c o s n o - j 
m e . I d i l i g e n t i de i Riandl • t i l l s t i • j 
e I p r o p r l e t a i ! de l l e f a b b r i c h e d'ar- [ 
m a m e n t i c o m e I n e m l e i de l la pa-
C . la s t a m p a d e s ' i Hoai.st e d e s ' l ' 
Sci ipp . s - l Iowaul n o n ce«-sa di f ^ i c ' 
tuia p iopnu. inda di i s t e r i s m o h e i i i - j 
r i s ta , s c i m m i o t t a t a da' la radio d e s ' l ' 
St . i t i Uni t i e da e d i c h i a r a z i o n i di 
m o l t e p e r s o n a l i t à ufTìc!a:i 

A c c a n t o a cjueste d t c h i a i a z i o n i al 
EMtuppa l 'az ione pei i l c a s t i u i r e .a 
i n d u s t r i a br l ' lca t e d e s c a e ffiappn-
nc-o. e s i s t i p u l a n o i vari trattat i 
f u m a t i r e c e n t e m e n t e c o n la Fi anc ia 
! ' \ i i s t i | a e l'Italia In b a * e ai o u a ' i j 
que.sil P a e s i . In c a m b i o d e l l e m e i ci 
amer ican i . , d e v o n o m e t t e r e a d i s p o 
s i z i o n e deg l i S U A . i l o i o a e r o d r o 
m i e 'oro piazzefort i . 

G l a n d i c o m p i t i s o n o d u n q u e d a 
v a n t i a l le d o n n e : è n e c e s s a r i o rea 
g i r e al a ca.-i .paena ,-otti le e i n s i d i o 
sa c h e t e n t a d i far a p p a r i r e >a 
g u c i r a c o m e i n e v i t a b i l e i n s i n u a n d o 
n e ' a n i m o de i ' e d o n n e 'a s f iducia 
n e l A i icost i uzlorie. il s e n s o di i n u 

t i l i t à di ofinl s forzo c h e m i i i a prf-
s n v a i e la guerra . B i s o g n a usare d i 
u r t i 1 m e z z i dal la s t a m p a alla l a -
d i o a l 'e c o n f e r e n z e , e c c . . per s m a 
s c h e r a r e l e inr.novre d f l guerrafnn-
ri;.i 

P iù 'e d o n n e s a r a n n o u n i t e in q u a - i to b r F c c i a t i t i l e . D o m a t t i n a a v r à 
Fta fotta, p i ù forte sarà la M I t e z z a | l u o g o u n a n u o v a riunione p e r d e -
di e v i t a r e una n u o v a catast io . 'e . i «. . ; , .„ r a c c 0 r f - ' o i» t m e r i t o a o u e s t a 

l.a predldet i tc di turno , c o m p a g n i » 1 " " ! l ì e ' a c c o r G O ' » " " m l ° a q u e s t a 
N i n a P o p o v a ha I m m e d i a t a m e n t e u l t i m a q u e s t i o n e . L o s c i o p e r o v e n a 

DOPO I L 4 A O D I TOiRzllSTO 

Perchè ha perso 
la nazionale italiana 
I giocatori inglesi considerauo il calcio 
come lavoro serio: ecco il loro segreto 
TORINO, 17 — Ci sono delle pa

role che pesano come delle monta
gne Una di queste è la parola « se
rietà ». 

« Serietà ». ci pareia di leder scrit
to tulle maglie tìci giocatori inglesi, 
sulle giacche dei loio tecnici e dei 
loro dirigenti 

Sai ebbe errato spiegare il 4-0 su
bito dalla nostra Nazionale ad ope
ra di quella inglese come conseguen
za di errori commessi nel /ormare 
la Nazionale o di mi eriato piano 
tattico. Questi m o r i sono s i a l i c o i n -
messi. è indubbio, ed uno ha con
corso ad accentuare l'entità del no
stro disastro, ma è altresì indubbio 
che anche se noi fossimo enfiati in 
campo con la nostia miglioie for
mazione. con il più intelligente ed 
astuto piano rf- manoira non altern
ino i iVi/o lo sf e<*o 

Per poterci rendere conto < ori 

r r . A L I A - I N ' O I I I L T K R R A 0 -4 : A c r o b a t i c a p a r a t a d ì B a c i g a l u p o s u a t i o n e d ì L a u l o n . A d e s t r a P a r o l a 

CONTADINI E OPERAI IN LOTTA DALLA VAL PADANA ALLA SICILIA 

Prima vittoria dei braccianti a Mantova 
15° giorno di gestione operaia a Palermo 

La risposta della Confederterra alla Confida - Difesa delle miniere del Sulcis e della 

Valdarno - Azione della C. G. /. L in appoggio alle rivendicazioni dei marittimi 

no al campo Vi utornano ne! »o .« 
meriggio. Alla \ria. quando t n o s f r i 
si fanno notai e nelle sale da tn'lo 
o nei tabarin pei le sgargianti q,,/.--
c / ir \poitue pei « calzettoni r u'ti-
COIOÌI e per le donnette eleocrti 
che hanno al braccio, gli inglesi »r 
ne ialino a dormire fumano />><<> 
e bei otto il \ul/uiente 

32 mila lire 
l loro diligenti non si i min'>t cui 

molto •.pcsso i onte i no^tn pei di
scutete di cose fasulle ionie i no
stri che ad ogni pie sospinto i u i " | i 
a Pei ugia e a l-'iren:e per ri infici 
:n sedute plenine. ma <i prcr.i ( u-
pano di tuteline e di continuare li 
scucili dell appallilo LUI sono pif-
posh. , 

A'oii corrono dictio w c>r>< > tori 
come lecchi ganimedi citello a g o-
iwii fanciulle o/Jienclo milioni non 

•ir-
esattezza del perche della nostra in-
fenontà, è necessario tisaltie alla , r ' ' " ^ •'""<"'<> e <>« » i< \_ , p . „ 
fonte. n o IIM/I'I 

Per • oirx-arori. per » teinu • P*'1 •'« " " o r i d di Tonno r/,ji,/'"-> 
i dirigenti inglesi il root -bal l è M M U " " ' ' ^ piemia JJ 000 lue ad < gin g-o. 
cosa sena icatoie, ^e ai estero nei so. mente 

Ktsi sanno di si olgere un'attinta1 Ermaid Ciu.g. il grande gioì min
utile e oseremmo dire necessaria al- \ ,"' <\ spinino che mi cu istallano si
ta società inalo, quiutdo gli duciamo la som ma 

Come un nostro operaio, un no-1 '"'"" anebbeio nteiuto gli az:nrri 
stro ingegnere studia, si applica. I ^ ai ette,o nato o >r aicsscm i>a. 
cerca di perfezionare si sacrifica per] •fluito punto ti pollice in mczz™ 
apprendere nuoi e cote per e.ssere\al!" f'n»tc e agito le altre quattro 
padrone della sua materia, cosi i\"<<" segno cluttuo per dirci che 

detto che 
uomini i ome noi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ; s e d u t a p e r e s a m i n a r e i t re p r o b l e -
M I L A N O , 17. — U n a p r i m a g r a n - 1 m i f o n d a m e n t a l i s u c u i si i m p e r -

rie \ i t t o r i a è s t a t a o t t e n u t a d a i ' " » » la lo t ta d e i l a v o r a t o r i a f ir ico l i 
b r a c c i a n t i e d a i s a l a r i a t i d e l m a n - 1 « h o c o n t i n u a i n t u t t a la V a l l e P a -
t o \ a n o : g l i a g r a r i h a n n o o g g i a c - i f i a , , a - ' I e r i c h i e s t e d e i s a l a r i a t i e d e i 
c e t t n t o l e r i c h i e s t e d e i l a v o r a t o r i | b r a c c i a n t i , il c o n t r a t t o d e l l a m o n d a 
p e r q u a n t o r i g u a r d a la . s t i p u l a z i o n e 
d e i pat t i d e i s a l a r i a t i a g r i c o l i . 

I n s e g u i t o a c i ò lo s c i o p e r o g e 
n e r a l e è s t a t o s-ospe.iO. G l i a g r a r i 
?i s o n o i n o l t r e i m p e g n a t i f o r m a l 
m e n t e d i n a n z i al p r e f e t t o a d a c 
c e t t a r e l e r i c h i e s t e r e l a t i v e al p a t -

a p e i i o la d i s c u s s i o n e sui rapporto 
de l la s i g n o r a C o t t o n . S o n o a m p i a 
m e n t e i n t e r v e n u t e n u m e i o s e d e e -
p i e d - l var i paesi . 

I ' a v o i l dc-la F e d e r a z i o n e e r a n o 
p r o s e g u i t i a n c h e ne l la g i o r n a t a d i 

n a t u r a l m e n t e r i p r e s o o v e g l i a g r a 
ri v e n g a n o m e n o a g l i i m p e g n i a s 
s u n t i . 

L a C o n f e d e r t e r r a d e l l ' A l t a I t a l i a 
a v e v a t e n u t o p r e c e d e n t e m e n t e u n a 

e la q u e s t i o n e d e l l e t e r r e d e m a 
n i a l i . 

E r a n o p r e s e n t i i d i r i g e n t i d e l l a 
C o n f e d e r t e r r a n a z i o n a l e I l i o B o s i , 
Z i n i e F a b b r i e q u e l l i d e l l a F e d e 
r a z i o n e s a l a r i a t i e b r a c c i a n t i . R o 
m a g n o l i e C e l l a . 

P e r c i ò c h e c o n c e r n e l ' a g i t a z i o n e 
le i b r a c c i a n t i e d e i s a l a r i a t i ! r a p 
p r e s e n t a n t i d e l l a C o n f e d e r t e r r a A l 
ta I t a l i a h a n n o a p p r o v a t o u n a m o 
z i o n e in cu i si d e n u n c i a a p e r t a m e n 
t e « il t e n t a t i v o d e l g r a n d e p a d r o 
n a t o a g r a r i o a i p r o v o c a r e a c u t i c o n 
fl itt i . soc ia l i n e l l e c o m p a g n e a s s u 
m e n d o a t t e g g i a m e n t i i n t r a n s i g e n t i 

IL P . S . 1 .1 . CAPITOLA SENZA CONDIZIONI 

Simulili abbandonerebbe il governo 
Facrianli sostituirà Fawhinelli 

D e C*aK|ic»ri Ita i l icl i iarato ch<» l 'unico .scoglio per il MIIO r impa
sto <> rappresentato «lai «• Ministero per il p iano M a r s h a l l , , 

Il P r e s i d e n t e d e l C o o s i s d i o h a 
f a t t o i er i l e s e g u e n t i d i c h i a r a z i o n i 
a i g i o r n a l i s t i c h e l ' a v v i c i n a 
v a n o : * N o n c r e d i a t e c h e l e 
d i l i i c o l t a d i p e n d a n o d a q u e s t i o n i 
r e l a t i v e a l l e p e r s o u c . S i t r a t t a d i 
d i f f i c o l t a t e c n i c h e r e l a t i \ e a l l e q u e 
s t i o n i c o n n e s s e c o l p i a n o M a r s h a l l 
e a l l a d i v i s i o n e d e l l e c o m p e t e n z e ; 
s o n o q u e s t i o n i c h e — q u a n d o no . i 
e\ e c h i a m a t i a d e c i d e r e — t r o v a n o 
l a l o r o n a t u r a l e s i s t e m a z i o n e , m a 
q u a n d o i n v e c e s i r i n n o v a , b i s o g n a 
£tmi i<irc l i n o in f o n d o ... 

i e r i s e r a la d i r e z i o n e d e l l a D e 
m o c r a z i a C r i s t i a n a e i c o m i t a t i d i 
r e t t i v i d e i g r u p p i p a r l a m e n t ? n 
d e m o c r i s t i a n i , s i s o n o r i u n i t i p e r 
e s a n i m a r e i l d o c u m e n t o d i r i s p o 
s t a . c n e D e G a s p e r i c o n s e g n e r à 
s t a m a n e ai r a p p r e s e n t a n t i d e ! P S L I . 
e c o n il q u a l e i l P r e s i d e n t e d e l 
C o n s i s l i o p r e c i s a il .suo p u n t o d i 
\ i « t a in o r d i n e a l l e r i c h i e s t e p r o 
g r a m m a t i c h e s o l l e v a t e d a i p i s e l l i . 

z \ l m o m e n t o d i a n d a r e i n m a c 
c h i n a n o n e r a s t a t o . a n c o r a re.<o 
n o t o ti t e s t o d e l d o c u m e n t o d e g a - 1 
s p e i i a n o . t u t t a v i a s i s a p e v a g i à c h e ! 
« v s o n o n s a r e b b e s t a t o p e r n u l l a j 
c o n n o t a n t e p e r g l i e s t e n s o r i d e l l z 
n ^ t a 5 a r a ^ a t t i a n a . D e G a s p e r i . i n - 1 
f a t t i , s i s a r e b b e l i m i t a t o s o l t a n t o a j 
v n c h e p r o m e s s e e a a f f e r m a z i o n i 
g e n e r i c h e . I 

S a r à q u e s t a p r o b a b i l m e n t e u n a j 
u m i l i a z i o n e c u i i p i s e l l i s i s o t t o - ; 

m e s t e r a n n o v o l e n t i e r i p u r d i a \ e r e j 
q u a l c h e p o s t i c i n o a l g o v e r n o <C 

u a l i s t i c h e D e G a s p e r i Io a v e v - i 
p r e g a t o d i r e s t a r e al g o v e r n o e c h e 
Ini s i e r a r i s e r v a t o di r i f e r i r e a! 
s u o G r u p p o 

N e l c o r s o d e l c o l l o q u i o S a r a g a t 
• o m b r a a b b i a d e f i n i t i v a m e n t e a c 
c e t t a t o c h e i p o s t i r i s e r v a t i al P S L I 
s i a n o d u e s o l t a n t o : l ' I n d u s t r i a p e r 
I v a n M a t t e o L o m b a r d o , e u n p o s t o 
d i M i n i s t r o s e n z a p o r t a f o g l i o , c o n 
il c o m p i t o di c o o r d i n a r e l ' a p p l i c a -
7 i o n e d e l « p i a n o . . M a r s h a l l , p e r 
T r e m c l l o n i «in d i f e s a d e l q u a l e 
l ' e s e c u t i v o d e l P S L I h a i e r i d i r a 
m a t o un l u n g o c o m u n i c a t o ) . E" d u b 
b i o c h e i p i s e l l i r i e s c a n o a s a l v a r e 
l e P o s t e p e r d ' A r a g o n a . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a i r e p u b b l i 
c a n i s t o r i c i D e G a s p e r i h a a v u t o 
i er i u n b r e v e c o l l o q u i o c o n i r a p 
p r e s e n t a n t i d i e s s i . L a M a l f a e Ca-
m a n g i . i q u a l i l o h a n n o i n f o r m a t o 
c h e i l P a r t i t o a v e v a d e s i g n a t o a 

r i c o p r i r e l a c a r i c a d i M i n i s t r o d e l 
la D i f e s a . l 'on. P a c c i a m i m l u o g o 
d e l l ' o n . F a c c h i n e t t i . 

A l l o s t a t o d e i fatt i è p o s s i b i l e 
f a r e q u a l c h e a n t i c i p a z i o n e .stilla f u 
t u r a c o m p o s i z i o n e d e l G o v e r n o c h e 
d o v r e b b e e s s e r e a l l ' i n c i r c a q u e s t a : 
P r e s i d e n z a : D e G a s p e r i : S e n z a 
p o r t a f o g l i : T r e m e l l o n i . ( T o g n i ) ; 
E s t e r i : S f o r z a ; D i f e s a : P a c c i a r d i : 
G i u s t i z i a : G r a s s i o P i c c i o n i : I n d u 
s t r i a : L o m b a r d o : I n t e r n i ; S c e i b a : 
Cornit i . E s t e r o : M e r z a g o r a o T o g n i : 
L L . P P . : T u p i n i o R e s t a g n o <gli a n -
t i d c c a s p e n a r l i s o n o i n f a t t i c o n t r a r i 
a T u p i n i e n e r e c l a m a n o a g r a n 
v o c e l a d e s t i t u z i o n e ) : A g r i c o l t u r a : 
S e g n i o F a n f a n i ; P a s t e : D ' A r a g o n a 
o M a t t a r e l l a . R e s t a n o a n c o r a in 
d u b b i o i t i t o l a r i d e l l e F i n a n z e e d e l 
T e s o r o . C i s o n o m o l t i c o n c o r r e n t i 
f r a i q u a l i i l i b e r a l i M e r z a g o r a e 
C o r b i n o e il d e m o c r i s t i a n o P e l l s . 

e d i r i f iuto a r i s p e t t a r e i p a t t i g i à 
l i b e r a m e n t e s t i p u l a t i ( a c c o r d i p e r 
m i g l i o r i e f o n d i a r i e , s u s s i d i o d i d i 
s o c c u p a z i o n e , r i n n o v o d e i c o n t r a t t i 
c o l l e t t i v i d i l a v o r o ) . 

E' s t a t o q u i n d i r i b a d i t o i l d i r i t t o 
a l l e o r g a n i z z a z i o n i p r o v i n c i a l i d e i ! 
b r a c c i a n t i e s a l a r i a t i d i s t i p u l a r e 
1 c o n t r a t t i p r o v i n c i a l i d i l a v o r o e 
di a s s u m e r n e l a l i n e a d i a z i o n e s i n 
d a c a l e d a e s s i r i t e n u t a o p p o r t u n a . 

L a m o z i o n e c o n c l u d e e s p r i m e n d o 
la s o l i d a r i e t à d i t u t t i i b r a c c i a n t i 
c o n i f r a t e l l i di M a n t o v a e d i R o 
v i g o i m p e g n a t i n e l g r a n d e s c i o p e r o . 

E ' s t a t a q u e s t a la r i s p o s t a a l l a 
C o n f i d a m i l a n e s e c h e i e r i , i n u n a ' 
l e t t e r a a l l a C o n f e d e r t e r r a a v e v a 
t e n t a t o d i c a m b i a r e l e c a r i e In t a 
v o l a i n t i m a n d o a i r a p p r e s e n t a n t i 
d e i l a v o r a t o r i di f a r c e s s a r e l e a g i 
t a z i o n i in c o r e o e di a c c e t t a r e p e r 
l e d i s c u s s i o n i il p u n t o d i v i s t a p r e 
l i m i n a r e d e l l a C o n f i d a p e r t r a t t a 
t i v e s u s c a l a i n t e r r e g i o n a l e . 

L ' a t t e g g i a m e n t o d e l l a C o n f i d a è 
Rtato c o n d a n n a t o in o r d i n i d e l g i o r -

i n o d a l l a s t e s s a D . C . p e r la s u a g r a -
I v e f a z i o s i t à e p e r l e f o r m e di v i o - I 
} d e n z a s u c u i p o g g i a . { 

L o s c i o p e r o p r o s e g u e i n t a n t o c o n 
la m a s s i m a c o m p a t t e z z a a R o v i g o • 
e n e l l a B a s s a F r i u l a n a c o n e s c i t i - j 
s i o n e d e l s o l o p e r s o n a l e a d d e t t o a l l a ' 
c u r a d e l b e s t i a m e . j 

L o s c i o p e r o g e n e r a l e in p r o v i n c i a j 
di M o d e n a è s t a t o i n v e c e e v i t a t o 
a l l ' u l t i m o m o m e n t o p o i c h é è s t a t a 
d a t a a s s i c u r a z i o n e da p a r t e d e l P r e 
f e t t o c h e gl i o r g a n i z z a t o r i d e l l a F e -
d e r t e r r a a r r e s t a t i v e r r a n n o r i l a 
s c i a l i e n t r o o g g i e d è s t a t o c o n c e s 
s o a i b r a c c i a n t i d i s o c c u p a t i d i p r o 
s e g u i r e i l a v o r i i n c o r s o n e l l e t e r r e 
d e m a n i a l i . 

E n t r o t r e n t a g i o r n i d o v r à e s s e r e 
a t t u a t a la r e v o c a d e l l e v e c c h i e c o n 
c e s s i o n i d i q u e l l e t e r r e c h e p a s s e 
r a n n o a l l e c o o p e r a t i v e d e i b r a c 
c i a n t i i n a c c o r d o c o n i m e z z a d r i . 

A n c h e a P a v i a l o s c i o p e r o g e n e 
r a l e p e r l ' a r r e s t o d e i 7 b r a c c i a n t i 
c h e a v e v a n o p a r t e c i p a t o a l l ' o c c u 
p a z i o n e d i t e r r e d e m a n i a l i è s t a t o 
s o s p e s o in q u a n t o i l p r o c e d i m e n t o 
g i u d i z i a r i o n e i c o n f r o n t i d e i f e r 
m a t i p o t r à r i s o l v e r s i i n u n p r o c e 
d i m e n t o c o n t r o l ' a g r a r i o c h e li h a 
d e n u n z i a t i e s s e n d o s i r i l e v a t i n e l l a 
d e n u n z i a s t e s s a g l i e s t r e m i d e l l a c a 
l u n n i a . 

S A V E R I O T U T I N O 

C E N T O M I L A B R A C C I A N T I d e l l e p r o v i n c e d i M a n t o 

v a , R o v i g o , U d i n e , M o d e n a s o n o i n s c i o p e r o p e r l a m a n 

c a t a a p p l i c a z i o n e d e i p a t t i f i r m a t i n e l s e t t e m b r e s c o r s o d a 

p a r i e d e g l i a g r a r i e d e l g o v e r n o . E s s i r e c l a m a n o i n o l t r e 

u n n u o v o c o n t r a t t o c o l l e t t i v o . 

N E L C A N T I E R E D I P A L E R M O , d i 1 5 g i o r n i l e m a e 

s t r a n z e h a n n o a s s u n t o l a g e s t i o n e d i r e t t a , i n s e g u i t o a l l ' a b 

b a n d o n o d e l C a n t i e r e s t e s s o d a p a r t e d e i p a d r o n i . 

I M I N A T O R I d e i b a c i n o d e l S u l c i s ( C a r b o n i a ) e d e l l a 

« V a l d a r n o » d i C a s t e l n u o r o d e i S a b b i o n i l o t t a n o c o n t r o 

l a s m o b i l i t a z i o n e d e i c a n t i e r i e i l i c e n z i a m e n t i i n m a s s a 

m i n a c c i a t i d a i p a d r o n i . 

calciatori d'oltremanica si sacrifica-1 "'"''"? "'atti 
no e si applicano senza timore di Oabetto. puma 
affaticai si perchè considerano il gio- \al rl " 
co del pallone nient'altro che un fo-j 
i o r o . e, m genere, per raggiungere, 
rf>t risultati in qualsiasi campo del-i 
ì'attnità umana è necessario molto 
lai oro. molta fatica. 

della paitita ci 
gli inglesi «o-f» 
C non fcnoii'cni: 

Lavoro quotidiano 
N o n si viene in fama, non si giun

ga cioè alla perfezione poltrendo 
sotto le piume. Si ha un bell'esse
re intelligenti, un bell'ai er grandi 
doti fisiche: ma se questa intelligen
za, queste doti fisiche non si csal-1 
tano. non si temprano con un la
tore costante e quotidiano si sciu
pano e rimangono solo alici stato pò-, 

I letiziale ' 
I uh' ha i i s fo la partita — e a chtl 
\ non l'ha lista Io diciamo noi. poi-' 
iche la raritocro&p'a ha inopportuna-] 
irretite falsato l incontro — si f ini-1 

' mediatamente accorto che t gioca-
, ton inglesi atleticamente sono net-
\tamcntr più preparati dei nostri. 
: Sarebbe massima ingenuità pen-
I sarc che questa loro superiorità sin 
' innata che abbiano la forza di cor-
\rcre velocemente per noi anta mi

nuti di seguito. ì-lte siano duri co 

DIFFIDA 
Si a v v e r t o n o t u t t e l e o r s a n ì z -

z a z i o n i d e l n o s t r o P a r t i t o di dif
f i d a r e di c e r t o C A R L O M A R I N O 
c h e .sì fa p u r e c h i a m a r e A N T O 
N I N I V I T T O R I O n o n s a p p i a 
m o q u a l e de i d u e n u m i s ì a il 
v e r o ) i s c r i t t o al P .C . I . S e z i o n e 
S a l a r i o ( R o m a ) c o n t e s s e r a n u 
m e r o 0600789 i n t e s t a t a a C A R L O 
. M A R I N O , e po i t r a s f e r i t o s i n e l 
f e b b r a i o '18 a l l a S e z i o n e l ' o n t e 
.Mi lv io ( R o m a ) . 

C o s t u i è s p i a e p r o v o c a t o r e al 
s e r v i z i o di a g e n t i s t r a n i e r i . 

«riiitffswHio Olfatti se t i tolete rìi-
lertire a sommare l'altez-a de, loto 
e quella dei nostri icdctc the c'è 
uno scarto di poi lussimi icntmir-
trr quattio. per estere piecitt 

Dunque e vero che \<;KO KO-UHM 
me il legno e saettanti come delle]c onte i mìttri tu^unt p, io snrif» 
molle di acciaio, solo netc-hè sono i come detono Ctt^te degli atleti intu
itali ni un paese die è situato ad'tpicti rei icio sento della pnm'a 
un'altra latitudine. | Anche noi postiamo due,,ne 

La forza, la telocità qucll essere \ „,c l o r n : } a r s c L.ìlc Vombl R<J,rlf„. 
duri e Impenetrabili come una por-\S(.nurin e . ; / „ „ / , unn ,n r n i l l o , . u , ; 

ta di bronzo . calciatori inglesi la j domandate un po' a chi e ttnt -> 
hanno acquistato tu anni di duri] 
allenamenti. i 

Alle e del mattino cs?i se ne van-\ 

S I v \ Z A l>Ai>\KCWiWIAIti: 1 ( O X S i n A T O R I 

I gass is t i hanno piegato 
l ' intransigenza padronale 
Tutta l'Italia solidale con gli operai del cantiere di Palermo - 1 mi
natori pronti a scendere in agitazione in difesa dell'industria nazionale 

Q u e l l a m a t t i n a a l l e 2 è « t a t o r a g - i v o r o d e g l i o p e r a i , m e t t e n d o s o t t o [ D i f r o n t e a q u e s t i f a t t i , s i è r i u -
« ì u n t o . d o p o l a o o n o s e t r a t t a t i v e , lo j c h i a v e a l c u n i m a t e r i a l i c h e a v r e b - J n i t o d o m e n i c a a G r o s s e t o u n C o n -
« c c o r d o s u l l a v e r t e n z a dei g a s s i s t i . I b e r o p e r m e s s o d i t e r m i n a r e a l e u - ! vcjeno n a z i o n a l e i n d e t t o d a l l a F e 
d i i n d u s t r i a l i h a n n o a c c o l t o ia p r o - j n e r i p a r a z i o n i a l l e n a v i c h e s i • d e r a z i o n e I n d u s t r i e E s t r a t t i v e . E* 
p o s t a g ià p r e s e n t a t a s a b a t o s c o r s o j t r o v a n o in c a n t i e r e . 
d a l l a C G I L e a l l o r a da e=ai re - j 
s p i n t a coi i a t t e g g i a m e n t o i n t r a i i s i - ' 
« e n t e . J 

I n b a s e a l l ' a c c o r d o , g h i n d u s t r i a l i i 
p a g h e r a n n o ag i i o p e r a i la s o a i m a di I 
10 m i l a l ire a t i t o l o di p r e s t i t o . *u ] j 

j s t a t o d e c i s o d i p a s s a r e a l u n ' a g i 
t a z i o n e s u s c a l a n a z i o n a l e , « o v e i n -

I minatori 
pronli allo sciopero 

N e l l a m i n i e r a d e l l a S o c i e t à M i -

d u s t r i a l i e n o v e r n o n o n d i m e t t a n o 
1 i l n e f a s t o p r o p o s i t o d i v e d e r ' c h i u -
f s r l e m i n i e r e i t a l i a n e » . 

c u i r e c u p e r o d o v r a n n o e s s e r e presi • n e r a n a V a l d a r n o a C a s t e l n u o v o de i ' . » I I I f l l l l l l M I I l U i l B I d l I I I U ^ 
accord i e n t r o i l 15 d i e m b r e di q u e - S a b b i o n i e .stata o r d i n a t a i er i d a ' p g l * p | B Q 3 l 8 Q l l d W I d l O N 

p a r i e d e l l a D i r e z i o n e la s o s p e n d o - ! H a _ v u l o j l e r l p r e s s o J a ^ , partiva dai trrzm, e qiungc. <• «/•//-, 
_ « . J - „ „ ~ . . . . ) , . , . . , i „ t«««-, , n n < m ! J - I . _ r- r- T . . . . . . . _ . . . - . .„„« I nasi Ta arca ai rigore 

La prima rete di Fi/twrf e STO'a 

s f a n n o Nel c a s o c h e e n t r o q u e s t a 
d a t a le m o d a l i t à d i r e c u p e r o n o n 
s i a n o s t a t e d e c i s e , la s o m m a verrà 
r ias sorb i ta i n q u a t t r o ra te a par t i re 
dai p r i m o g e n n a i o 1949 L'accordo 
r a g g i u n t o n o n i m p e g n a le d u e par
t i per q u a n t o r i g u a r d a la d e f i n i z i o 
n e de l c o n t r a t t o n a z i o n a l e di la
voro . 

L 'accordo r a p p r e s e n t a u n n o t e v o -

t unno a questi grandi cilmpinni 
qual'cra il loro tenoic di , ita 

La serietà e l'unico e grand; se
greto della superiorità inglese è -,i 
segreto di tutti t successi, da que'-
li dell'Inghilterra a quelli tir Un 
D i n a m o , da riuelli rf»Y//i » HI/CI I 
nordici a quelli di Binda e di R,t'-

itah. 
j Con questo not et spirrjhiainr, ij 

OlfK-o e la ìittona inglese a Jontf/. 

S e i , s e t t e , o t t o u o m i n i 

[ Quando La nostra prima I J T ? 
Sccndcca terso la porta di Su ut -i 
troiata nnproi lisamente d-naiK- n 
una barriera di uomini: sei. srtt>. 
otto Vi erano anche Ir inc-^c •,',. 
le alt. per questi atleti non M eia 
la paura d, S'-oppunc lorrendr, na 
un capo all'altro del campo 

IJCI smarcamcttto ad cscmn-o n-
cìncdc somma rnerg.a peichn è im
possibile essere smarcati scuoci es
tere sempre in inni intento l.a t!, — 
sa cosa dicasi per il marmi,tf ni•• 

Non uno dei cali nitori u-zum e 
stato libero per un solo momento. 
Whight ha ridicolizzato Maz •.!,:, 
Franklin Gabello e i nos tr i ijicrf-'i-
nt erano sempre sotto il controllo 
delle loro mc^zr alt cosa che ina 
non riusciamo neppuir a sognarla. 

Le loro mezze alt erano quasi 
sempre libere 

N'it, parliamo poi del g-i < o m'eo 
".•me asioi'C generale (.oir.e qnnnt -
te r.uxìr e qualità di luiom 

Era ritta girai,dola di passaggi ri n 

n e d ' o g n i a t t i v i t à . L a l o t t a c o n t r o ' g r e t e n a del la C.G.I .L. . u n a r i u n i o n 
la s m o b i l i t a z i o n e e i l i c e n z i a m e n t i | p r e s i e d u t a dal c o m p a g n o p i V i t t o r i o | 
d e i 2.200 l a v o r a t o r i e n t r a c o s i i n 
u n a n u o v a f a s e ; m t u t t a la z o n a , , e d 

.^lU qua** h a n n o p a r t e c i p a t o 6 l u l l . u « * « « ' - * * « oXio passaggi .f.„*r. 

! u c o n una c o m m i s s i o n e d e l U F . I . W I . £ « £ • r % 2 , £ ? '% «}?*'''' "*' r a p p r e s e n t a n t i d e l > C. I. ' del' \z"r/' r''isctssr a mteruttarli 
La loro a-ione non -si r sprint ci n l e m a e s t r a n z e d e i v a r i on- f ìc i h a n - p e r s o n a l e d e l l e q u a t t r o g r a n d i c o r o - . " ' , u ' " «' ' " « e non si esprima n i e m a e s t r a n z e a c i v a r i o p . u c i n a n * a f l B i e d ] n a v i g a z i o n e I r o n i e una puntata in atantt e ba

rio e s p r e s s o f o r m a l m e n t e l a p r o p r i a J v L*c=an>e de", r i s u l t a t o d e l l e t r a t t a - ! * ' 0 - mn 9<Tnia e girati attorno c'-
t i v e "finora s v o l t e c o n la C o n f e d e r a - \'" nostra difesa e la nallr. pis<i<a 
z i o n e deftli a r m a t o r i e col « o v e m o | f ripassata dalla iti-diana aVr.'-

s o l i d a r i c t a 
U n a s i t u a z i o n e a n a l o s a m e n t e Era 

r e l a t i v e a l l e r i ch i e s t e a v a n z a t e da l l a . j tacco. 

Con una finto et destra 
si e aperto il Congresso laburista 

! g a s s i s t i • n e l l a C G I L c h e II b a *>-
j s t e n t i t i C o m e é n o t o i g a s s i s t i «ra-
I n o i n a g i t a z i o n e d a l u n g o t e m p o e 

Ì
*o lo i n c o n s i d e r a z i o n e d e i d a n n i c h e 
avrebbero r e c a t o a l l a p o p o l a z i o n e — 

i« s p e c i e a q u e l l a p i ù p o v e r a — a*te-
I n e n d o s i dal lavoro , n o n s o n o r icors i 
t a l l o a d o p e r o g e n e r a l e p e r p i e g a r e i 
1 p a d r o n i II s u c c e s s o • o r a o t t e n u t o 

Piali Mills: "La politica di Bevili sanifica sBerra,, - Zilliatus: "Riportare il parlilo al socialismo,, <*? doratori, e i« nnuncie parala» 
r *- r r ' t c h e eas i h a n n o f a t t o , a c q u i s t a n o , 

' q u i n d i u n s i g n i f i c a t o p a r t i c o l a r e o v e • 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 'more che egli arrebbe potuto direi Morrison ha dato a questo n p - . R l p e n s i c h e 1 g a s s i s t i h a n n o c o n - j 
L O X D H A . 17. C o n lo spettro d o ' pulpito del congresso cose im-, vello una risposta del tutto con- ( d o t t o v i t t o r i o s a m e n t e l a l o t t a s e n z a i 

" ** * "'" ^ , - , " -"-*-*-• J - -'* - • -— — - - de i l a v o r a - ) 
t e m p o fa-

>ne d i g a s a ' 

l i s ^ m o s u c c e s s o d e l i a c a t e g o r i a de l v e « v a d e t e r m i n a n d o n e l b a c i n o j v o ' r a t o r i ha d i m o s t r a t o la necessita"! C«* n'è nbbnstnn-a 
m i n e r a r i o d e l S u l c i s ( C a r b o n i a . S a r - i d. p i o s c g u i r e la lo t ta 
d e g n a ) , d o v e la d i r e z i o n e h a d a t o . E' «tato ino l tre c o n s t a t a t o l a c c o . - ' 
. . ' . , , . I d o p iù a s s o l u t o c irca i az ione da «vo". 
i n : z : o a u n v a s t o p i a n o d i t r a e t e - ) g e r e ^ r , l l p e r a r e J a r e s i s t e n z a d e g l . , 
r i m e n t i e d i l i c e n z i a m e n t i . i a r m a t o r i . I i 

LaWilier domina 

4 goni. 
<• sp,rgnre t 

M A R T I N 

P I E T R O I N G R A O 
! D i r e t t o r e 

A N T O N I O R I N A L D I N T 
f R ° d a t t o r e rP'pnrvf-hiJp 

, S t a b i l i m e n t o TtDorrafico U E S I S A 
. R o m a - VI» rV N'nvcmhrf 14^ - R " n a 

il Giro d ' I ta l ia E DOVERE 
d i t u t t i , p r i m a d i a c q u i s t a r e u n 

! a b i t o , d i r e c a r s i d a S U P E R A B I T O 

' V i a P o 3 9 - F a n g o l o V i a S i m e t o 

I ( c o n ì i m u z l o r . e d a l l a 1- p a g i n a ) | A"tente di nuovo per la classifica 
| da sempre dentro a UiVa forza m Qcnera'e, 
\un'altra co ir* si stacca Zamzzi c h e ' C o t t u r h , sempre *ull, spalle 'a 
1 ta ora da « trait-d'umon » tra ie l«- ' -u-Tp.r/j Bosa denso a ver.der€ cara ( V i Si t r o v a n o a b i t i p r o n t i e 5U 
I p n m fuaa e U gruppo. ! l a P*l!e-

i :Ecco. ^..s*?*'"- cl«.*.Y? €°T:\ L'ordine d'arrivo 

m o l i v i c h e h a n n o s p i n t o S a r a c ? t a 
p r e n d e r e q u e s t a d e c i s i o n e s o n o d u e -
1> l a d e c i s i o n e d i D e G a s p e r i d i 
n e g a r s i ! la v i c e P r e s i d e n z a ; 2> la 
nece^. - i tà d i d e d i c a r s i d i p i ù al l a 
v o r o i n t e r n o d i P a r t i t o , d o v e l a 
s u a p o s i z i o n e per .«on?!e è f o r t e 
m e n t e m i n a c c i a t a s i a d a i d i s s i d e n 
t i i n t e r n i , s i a d a i p e r i c o l o s i c o n 
c o r r e n t i d i - U n i t à s o c i a l i s t a - . 

L a d e c i s i o n e d i S a r a g a t n o n è 
p i a c i u t a a D e G a s p e r i . c h e p r e f e 
r i r e b b e t e n e r l o c o n s é al M i n i s t e r o 
— i n p o s i z i o n e a n c o r a p i ù s u b o r 
d i n a t a d i q u e l l a d i o s c i — e e h » 
i e r i h a f a t t o u n t e n t a t i v o d i c o n 
v i n c e r l o a r i m a n e r e i n u n c o l l o q u i o 
che- h a a v u t o l u o g o i e r i s e r » . 

A l c o l l o q u i o s i è a r r i v a t i in u n 
•. m o d o p i u t t o s t o b u f f o : Sarasra t a 

* M o n t e c i t o r i o , a v e v a a p p e n a f in i to 
^ d i d i r e a i g i o r n a l i s t i : *. I o d a D e 
l1 G a s p e r i n o n c i s o n o a n d a t o e n o n 
?, c i a n d r ò - , q u a n d o g i u n g e v a S i m o -
'?• n i n i . F r a i d u e u o m i n i d e l P S L I 
!- a v e v a IUORO u n b r e v e c o l l o q u i o 
~. d o p o d i c h e S a r a g M p a r t i v a a r a z -
h T O p e r r e c a r s i al V i m i n a l e . I . i 
*, j r i u n t o a v e v a u n l u n g o co l loqu i '» 
^ € o n i l P r e s i d e n t e d e l C o r d i g l i o , al 
? t e r m i n e d e l q u a l e i n f o r m a v a i g i o r -
K 

j doro d i lolla lungo chilotiarx e c h i 
l ometr i R o s o l i o . Pag'iazzx e P e r e r c l -
Ii la jyassano alle 13 45 

E d w a r d e s p u l s o 

! m i s u r a , s t o f f e a m e t r o , g i a c c h e e 

! c a l z o n i d i t u t t i i t i p i . S a r t o r i a d i 

I) L U C I A N O M A G R I N I 
Tries t ina> c h e percorre 1 E c c o ora le prime rampe dc".a Osa: ' ' ™ l » i ! - ' « ' ^ , £ 1 ' " * * * ' 

> ..- - * „ ^ - . . .» ,* . l . «• ••„,.,.„ i d e . a G e n o v a - P a r m a In Zanatzi si stacca subito e « f.acca 
anche Cargiaii: co s i assistiamo a un\ 
duello ai ferri corti tra Rossetto * i 
Pagltazzi Ma Par/liazzi relitte i 

È' suonata ta srepì-a anche per gli\ 
assi 

o r e 7.WOS" 
«:.'a m e d i a di k m . 31.27*: 

2» M a r n i F . ( W i U e r ) 
r u o t a : 

.1) B a n a l i t L e g n a n o ) : 
4» Log l i ( A r b o s ) : 

a m e z z a f 

Un appello accorato 
zioni'gè-ì -Riportate il Partilo al Sociali- [ ì i a g i u n g o n o a i l a v o r a t o r i a t t e s t a - ["'ora essi arrancavo sul *tourniquetol f» » r e « f B e n o t t p ) : 
lesse uf~ smo -, questo è anche stato d e r f o ' z i o n i d i s o l i d a r i e t à . L e m a e s t r a n - . del io O s a come trtn'. | 6 * ^ e Sant i*: 7> 3 
i. Ma laida Wlda Lane, delegata al C o n - | z e d e i C a n t i e r i « P i a g g i o » d i A n - ' Rossetto se li sente alle caloaW, • ™ \ * P™**™^* 

Mart in i : 8) M e -
s*gue u n g r u p p o 

d i a l tr i q u i n d i c i c o r r i d o r i fra c u i : 

maggioranza dei roti _ ! Tutto questo per rassicurare i r»AT P R M O I - T 
E'coaìcuni brani del discorso eh*.'ceti medi, di cui soprattutto il * ' ^ r „ ; Ì U ' w i , ' 7 ^ „ 7 Ì * v ° " 

S i è deciso cosi di espellere il Platts Mills avrebbe pronunciato: \ Partito laburista j i prepara a " c - l ™ ! . ^ L \ ° c a r n i e r e A_a-
deputato Edicard per le sue aperte . L e accuse che mi si jann0 sono] cogliere i r o t i . ^ ? ' e d i P a l e r m o e g i u n t a a l l a l o . a 
critiche al sistema di nazionalizza- basate sulla mia condotta politica.j i t - - . « ^ l l o . e r o r a t o " , f ! o r n a T a ; l l - a * o r o p r o s e g u e a 
zioni. e di pubblicare una mozione Ma questa l ' h o sempre fondata sul-l U t ì * P P « » ° a c c o r a t o ( p j e n o n t m o > m e n t r e d a t u t t a I t a -
d i c o n d a n n a per i massacri che ci le promesse fatte nelle elezi 
stanno compiendo in Grecia da, aerali, e che erano le promesse 
parte del o o r f r n o fascista: ma la'ficiah del Partito laburista. Mi. ... . . . — _ — . „ . — , . _ . _ nmrnt / - i f n r n n n n m m r 
mozione troia la maniera di ccn'pohtica estera di Bevin rende que-Igrcsso, quando si è rivolta ed Atller\ cona Si s o n o d i c h i a r a t i p r o n t i a • *«' " J f ^ «%!£% ^ ™ o ' , i ! S s ^ " c i p p i ! C o t i i r l O r t f i l i ^ B I U I M I . ' 
dannare anche le forze democra- ste promesse i m p o s s i b i l i . le ai suoi ministri, dichiarando eh e | s c e n d e r e i n s c i o p e r o p e r a p p o g - , y t a i„ ,eùn è in agguato- p r o p r i o ' C e r c h i , D e Z a n , B a l i o , B r e s c l , B r l -
t t c n r , che in Grecia combattono L,- nostrt» ricchezze, le nostre p o i - j i l p o p o l o inglese sta peggio ora che ! g i a r e l a l o t t a d e i c o m p a g n i d i j „ f l m o m e n t o c r u c i a l e de l la corsa a ' « n o i e . R o v e l l o , e c c . 
apertamente il gorerno di Atene, sibilla, sento dedicate alle sue av-.tre anni fa. P a l e r m o . L ' a t t i v o d e l l a F e d e r a - • R O M C / I O svita la catem. Gli assi p » | f _ c l a a a i f i c a i v e n e r a l e 
In essa si legge: , Si invitano le for- venture, i n r e c e che ai bisogni d c l j E ancora: , Riportare il Parlila al ' z i o n e c o m u n i s t a d i T e r n i h a v o - *' avventano addosso, passano m tram-< * * * e i a » » t e u c r a e 
re democratiche e socialiste greche ptpolo. f o c m l w m o - , ha detto ZilliacusJ t a t o u n a m o z i o n e c h e e s p r i m e l a b a ajicne Carotali e Pao'taszt ma r.on^ n r o T T C R 
c c o n o n i u i a r r i l r i c o r s o alla guerra, La 
c i r i f e . fatto da parte di minoranze, i guerra 
e il sistema del massacro degli incsia, 
ortaggi, delle rendette e di oani I Ma la strada di Bevin va anche 
altro metodo terrorista - . p i ù lontano. L0 dimostra la manie-

I lavori del congresso si sono ini- • *a con la quale egli ha accollo la 
ziati stamattina con il dibattito sul- proposta di Molotov. Bevin non 
l'affare Platts Mills. I vuole un accordo con la Russia, e 

Si doveva decidere se dare ai < per questo ha posto la Gran Breta-
« r i b e l l e » , pur essendo stalo espulso*' ona sul piano di guerra. 
il diritto di parlarr. Morgan P h i - j V i pregn di salvare i l Partito do 
lips si è alzato:-chiedere al con-, quei capi che stanno portando la 
{/tesso di rifiutare questo diritto c I G r i t n Bretagna affa rfisfrurtonP. e 
Platts Mtlls, significherà far c r e d e - il tnorido alla guerra. Riportate il 
re che il partito laburista ha U r l - l P a r t i t o al socialismo». 

i W I : Ì T - . c l a s s e . P r o v a t e a n c h e v o i ! 
243 k m . 

i V E N D I T A A N C H E A R A T E 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
M i n . 1» p a r . - N e r e t t o tariffa d o p p i a . 

Q u e s t i a v v i s i al r l c e v o o o p r e s s o la 
c o a c e s s l o n a r l a e s c l o s i v a 

S4KKTA POI IA PUMUCITA 
IN ITALIA ($. P. U 

Via d e l P a r l a m e n t o o . • . T e l e f o n o 
CI-37? • C3-N4 o r e t .3v-IL 

O c c a e l e a l U IX 

Zilliacus e di tanti altri membri 
del Partito per una revisione del
la politica estera di guerra non è 
stato raccolto dal Congresso, com
pletamente infeudato alla cricca 
dirigente, a c u i la voce della ba
se non giunge ormai più. La mo
zione di politica estera, che san
ziona la p o l i t i c a d i B e v i n come 
una « linee giusta *>, e stata infat
ti approvata c o n 1200 voti contro 
pocMf d t c c t n t . 

g i u n t e d a l l e m a e s t r a n z e d i P o z - 1 c e n o de i mare: sono le 16.19 
z u o l i , d a i C . d . G . d i G e n o v a , d a l - ! ' f l nelt* helle strade della Valle del 
V l ira rfi R a u n n l i > Taro, scende di gran carriera la sca-

« „ i « n c ^ t - I , ™ r « „ . « « n i a ™nti , l d i Piantona raggiunge Fornovo 
S o l o i l g o v e r n o r e g i o n a l e c o n t i - guidato da Logli, e tranquillo va a 

n u a n e l s u o c o l p e v o l e a t t e g g i a - 0»oc^rsì la tappa m x-oiata. 
m e n t o d i i n e r z i a e d i i n d i f f e r e n - U n b e i l o s t « d i o putito e vestito a 
? a , . tes'.a: molta gente. I velocisti della 

T « J : . . , , . . , „ - „ m . i . . i , J ; !# Willier > entrano m pista separcli: 
La direzione, non contenta di c t lontan(ì Jnifece Bnrrfl, f 

•ver mancato ai suoi doveri ab-, p,n^ar0 b e n f mn non ce « /„ con. 
bandonando lo Stabilimento, ha)rro MapalM e Fiorenzo Magni che 
anche tentato di sabotare il la-no battono nettamente. 

2> Mart in i 
3» B r l e n n l e 
4 i Monarl 
5» Rier i 

19 13'11" 
19 19'47* 

19.21'OB" 
19.23'H* 
lS-Syi* ' 

4'.W 
fi"37 
8'00 
g-05" 

jlCCOUETCIll FaHrira liqaii» «Caci* !ts-
; . » > • »3tke n td lxea ie . Cta»ta«l'a Ir (Ch »-

i » S 0 4 t » ) . 

6» B a n a l i ; 7t Coppi ; 8) L o d i : 9) 
Orte l l i ; 10) C n a r e s l , s t e s s o t e m p o 
d e : 5->: 

II G. P. della Montagna 
I! p r i m o t raguardo del G. P. d e l 

la M o n t a g n a ( P a s s o del la Claa) p o 
s t o a m . 1.041 d'a l tezza , è s t a t o v i n 
to d a Cecch l . La class i f ica è la ar
g u e n t e : 1> Cerch i punt i 5; 2» Mar-
tini p . 4 . 3) m a r i a n i P- 3 ; 4) B a r -
fal l p . 2 ; * ) Coppi p . 1. 

T , 4SCIE ritr i ta»:* rtruijlin»» ca:!&t licci:* 
! J 1.000. Fiikric» . L U E . . . M s m m : « 47. 
CCCEZIOXAIE Tfiditi fiori tUfioss sFlIiccult 
p.vstc J3«ra;xi93i nijsif ici i ia • Modelli • 
tTjtzliU lire 12.000 ti oltre, r i j i ses t» cs-
'i ci tieiì fF3ii istidDO. • LA M A.R. «. »'» 
> Citenai di ìifa» 46 (Pn' di llirain) B M -
i i i m :<I#I fi< S06. 

I NSETTI 
ObtrazJoae radicale economica 

Preventivi gTatis CIANA 
V. NatloBAle, 241 - TeL 485-fM 
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